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Ili il 
" ' (nostre eorrisponden^ie' dall'Esposizione) 

'..il'Una, -prima visita — Gli 
;•' espositori friulani — La 
'; •. ' .mpstr^ Eritrea. • 

Palermo, 10 novoDibio 

" ,'| ' Cre,do Jnatiia narjarvi di (luaiito av-
,.j,i.yisne di ^iieSil,glormi,n Palermo, peroliÈ' 
,., ftlìa érotiao'ii.g'rqt'ualièra iu rlim do im- ' 
,'*'no^tapza. io déàidérp osoapàrìdi della 
,1 esSQ îlEiotie e dé^li éi3posìltàrl|' sp^oial-' 

:',Sé'^,di'Wéjii.:VFriuli, '; ' r; • 
•'i .'Sjtljapj) jlal" o'òutiiiuci 'tìu'iniiiitìarè 'dì 

\;..'ieti|'{iyéndo''pfeàb''',Wi'i'te al|''i'datìgura:„ 
, ,eÌbna',detìà-Mo'»'tra, alili 'ù8raia"di -gnia, 

* ,^',a(^^ó,!lle^jh,» èif,"i'_VSì!t'séfeltatoli, ijùe-
,[' '"a|5i."i]ji»tiìjia^ m'alzai' iirtltiJ tacili "è 'solo, 

v'errò 'seta! pulei' i'eóai!ii'ii'''àgli tJffloi de} 
iji Ctiìmil^to, ove mi grem6Va"(lì faro lo 
,'' .BpVgiip iegli èipoaùiitj 'frliil'anr,' a fin» 

•'di •'irasmettei 
.il j ' 

.fasmettervefo. EuoóVi per bi-a i.(ionii 

,, j«irdÌ!B&), Màroo,'Hooìitì'Sroeetius, Do 
;|.,'.'FÓIi Ù.'B'.'baeitaio Iyliidda,'lenaiDéCan.., 
• r'-'ì iif?''- !'Ì>óoién^c'o,"JPiJréÉi'éliii A'ngejo, .13. 
Y J^à'psérb', Vólpe Anldoib, Ciilligaris Giù-
in, .iSl̂ yP?/, .^t!"}''''?', icàrio, Selan Eupfinio, 
j . , 'S^pnijm'itìfaséppe, Mantioa Niooib,|Ma-. 
wi'nS"'^^' 'Giovanili, .nàibani Andrea,^''Ago-
•̂ 'j, [ 'fii lVaÌQ8s^ó;".Mallgnani'A!rtUro, 'Gassai 
„ 'j'j,4i^rÌ9pi.iri»io, Co'naòrzio fliacmonìco, So-
•,i,igieti'operjil'^ ili M,S., llonta di Pietà, 
,. „Mol^^t4di ' consunlbi' Società,di IM. Sii 
I j fra'gii aleuti', 'di' boiqm'ei'òioV, Sooieiài 

' opeifaià/genwjiia di M."S. 
i..,.-^., tertóinàto'^'ciuosto spogliò; éafpal pet-

'pig'llare ùn'po'.d'ària ,iiel tìiignifloo giar­
dino ceiiti-Ùs.' fi ve'raineiiìiè bello, ai6. 

(t'ssohe di più bello al pa6 lmiq,agiaare. 
r . l'Ampi ivjeli, coperti di ghiaia mi,nata, 
.1 ipalgoBo, siieiidopo,.al aggirano tortiiosa-
;.:. limante-in ^e2r.0i[alle aiqole dova pianeta 
il :. ..dove, innalisaotisi per...irili.tivi. atfiQiiiali. 
,r falme d,'ogi[ii .speoie, ,()all.a .Cet);?i((èro/'S/ 

Aumi/r'Si<al|a daati/lifei'ff,,a:à,\\a. ,fiixna, 
• >i.bSoi;nl,.,euforbie,, gli origin^ji^siini ce-, 
1.io.»iMS.t\9l,.Messico, »g-ivi.,fl fi»ote^^„n^ull;l-
-"., formi, iVi Imno,bella mostra di s^: à 
•u'.-ìin pianta.e pianta,.ijgri,dai .<iplqi;i pii>i 

..ijamsgliaoti,..trapiantativi dai principati, 
glandioi, di^Paloripo, U:,ciitit} del iiorl, 

. ,, . pei eccellenza : e, dove non c'è fiori, 
• •• lino'. stSitò; d'erba àniasim* e freaohis-
'" ' 'Bitna ohe -sembra no vérde tappeto di 

•""•'Vollalo. Alti pennoni 'Òisposti simme-
, tcioametè Inuéu le aittale, a cguute di-

'.'i""8t'ati!Éa boa'-''dall'altro,' Sostengono gjl 
' ' '•'Btfe'in'ini deìló prlndipalr 'città d'Italia.; 

e non b stato senza un 'pt>' di oomnor 
'ÌElpné; olte''<vi'''!ia sóbcto tM gli aìtci 

;ii 
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quello della nobile capitale della nostra 
proviuoia. Nel centro del giiirdino, la 
grande fontana luminosa che verri i-
naugiiruta qvliìsta nera alla pcoaenxn 
dei Sovrani, ripara ilell'ingegnare, .Po^i 
Uzzolo, per mezzo di nil(niJro9Ì Zam­
pilli getta in Ma, fino all'cilteisita di 
tVeiite. metri, at\a grande masa^, di 
ac^ua,-111 qlitde ijiicade nella yaàOB'BOt: 
toabante' in forma di pioggia bainuta, 

l 'at to ch'ebbi la niia pasu'eggiata pel 
giardino, oas.) Volle entrassi nella sala 
della Montra d'ortiaoltura, É assai gra­
ziosa e si divide in due sezioni: perma-
,neote e temporanea. Quella comprando 
varie colieziunl di .piante legnose, pre­
gevoli por ì i5òri, pur il foglialo o per 
i frutti, ruaticihe e resistenn all'aria'a-!/ 
fioi'tit; callejioni di piante grìiasii, di 
piante"acquullclie, dì 'plant'e oftiòì'nali,.. 
di, piantp dji; 8(u|ii, .alberi, aî b^nstj ed er-, 
l:{licae~,}polIè2ibqi .di semi; tutti gli (ij^cn-, 
,tifli. .struménti, ,d'orti,doltara, tu);ti gli 
.'̂ t'utlì, .disegijì, iBydelj,relativi alle .buse.; 
agrici^le. Ija seziona tiimpuranea ..barn-
prende piànte erbacee e bulbose ..in iux 
ritura; fiori réoisi presentati a collezione, 
a nìaz'iii; ortàggi a frutti, 

In q,ttei!ta. 'Stoatra la prima figura 
la fa la>Sooiel& di -aociiionzione di I^a-

. Istmo. Tra.gli svariatissnui prodotti da , 
ess<t esposti, .attrae specialmente l'at- , 
tensione.una rioohiaeima collezione di., 
aitourbilacee, d'ogni forma p.grandezza. 
Un .easmpiare della cvcurbita. mQSo!iata_ 
àlroviiens è lunga quasi un metro o, 
mezzo .e piA che 50; cent, piegata , in, 
forma d'arco un po'- schiaoòlato nel 
mezzo: varii esemplari, ilella cìtcurbita 

.moschata maoroearpa, ieih ewcurbita\ 
metaima macfócafpa pesano npn meno 
idi ..cinquanta chilogrammi l'unO; 
, iLa.iVilla, Solini espone uni gruppo d i . 
.eUgat)ti palmi/efe rare, una beila col-
iltìzvono di pandanm, ,una gigantesca , 
.prUoharcla> martianaì qualche,orocjon^ 
^«^/a,ed altre piante d'qriwinento assai,. 
;balie e ohe troppo (ungo, ssrebbo enu- . 
•raerare. 

.- Intcrassautisfima è puM .la moatrsci 
I,dello-etabilimeutii {orticolo dei fratèlli 
jAm'ato .di Napoli, i quali presentano un,; 
' rbiChiseiino oan)p.ioaar.iO< di:,aementi da 
orto e ohe si guadxgnarono gii, iii va-

urlp eepqsizitmi t&Z madiiglie e' quattro 
iidiplpmi d'onore, -, . i 

i. lo .qaeala sezione ..figurd con moltp 
qjinre anche nn nostro friulana, il aig. , 
desiare .JK issati >. di ITiline, Ksso oppone, 
[IH più'ricsa colleziona.di patate clie oj. 
aia alla .Mostra: cicò non meno di ot­
tanta v^irielà,.lo quali.oltre al destare, 
il'ammlrazione, eooitano anche 11 riso, 
dei;vlaltatnri ohi) tutti affermano di don 
aver mal risto nullatdi almile, L a q u a ; 
llt& che più danno nell' occhio «ono' la 
Bural .New Jorker, la Silversiin, la, 
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, I, —( dal.'frarlces9)~ 

,-r .]6;Orlon,4o, 
't .-ry-^i .chi^iflij .Qrlaĵ idcj? 

-^ Si, è.,qi}9H9,.pra^il,etto di.,sua .ai-
its;;z<i. itio cavalca ogqi giorno; .gli fu 
.̂ jDpatq .d^li.sìgctóì<,di :Buas^, ,e non lo 
, tl^overeale, qua;.'di porto se i^onsi^nore 
i.î qu B.fi'.provasisa, degli ^Itri nuovi venu­

tigli,da. Tonta. " • ' 
- •it?..yia, parjSj.ch'ionofl abbia qj,ttivo 
il;.colpu, d'pcchìq. . , ' 

SI ,a.v.\!i,«ifl6 .ÓR .pal_S||r^iere. 
..r- Metti la.^ella à Orlando, : ordini-

.il.ipjkggiordQmo'. 
.1 fniBRtp, ri,'qavi}>ll9,.del .yqnte .ej, era' 
i, oaiOfiialo da nji .ù^ma..attilla e a,(Ii;aiato 
. suila .p^gli^.ae^zn, q̂ mm êî a aa.peuare 

.QhB;g!it,si levassero i fflrnjmeuti. 
. Orlftud.o fa.pfon.to in'pqqlìi, minuti 
secanti. ^Monsoreafi si .pose in ^qllà lE'g-
gernjento, q dqmandiJ. njer i'a,' .secpnda 
volt.% da .cbs, B.w>8i.# EjqsOidirettji ; la 
oomitiva. 

— -Da questa, ed-ha seguito per que­
sta st'ràd^, disse il,mBggìurdomo accen­
nandogli lo stessa punto gi& indicato 
dalla sentinella. 

Palermo, la Encly ftousehold par gros­
sezza; In Royal Kidnoy per 1» furm&< 
originale; sono di .color nero le Ame-
rloa'ne del Cile, bianco la Vbitq Siar ; 
è Variopinta la Fr^ifossa del. Cbjll, ru-
vijìa al tatto la Surf Grobschmied, por­
rosa di color bianco verdastro .la Alpi 
Giulie, rossa oblunga la Srowueìl's 
Superior, eoo. Molto-bone,, signor Kos-
sati: m'uuguro .ohe il G-iurl anch'esso 
lo faccia quella parte d'elogi che lo 
spettano. 

Balla sala di orticoltura passai diret­
tamente alla Mostra Eritrea, senza fer­
marmi nelle gallerie imermedie, per 
visitare le quali blsoguq p^r.deie mol­
tissimo tempo, ove si voglia farlo con 
pralì^to. La Mostro -Eritrea ha nnu su-

,-perficie di oir<:a 18,000 m. q<; il.terreno 
icbs/OQOUpa ò tutto accidentato, mercè 
:dei .riporti.di te^rii, ohe d^uno variet|t 
•al paesaggio. Vi qrescono qualche palma, 
dei £chl d'India, aj/atis.ed Ofiforàie. 

.Qual(prdicicapanne,qogtruitedagli {(tlissi 

.ubisainl, sorgono qua e là, per il .vasto 
recinto, da un latod^l quale v'A il caffè 
arabo ed. Il iabeiinto, da ine non ancora 
visitati, è-cho.ieri destò,l'ammirB»iane 
dallo stesso marchesa di Kudiui, il quale 
entratovi non sapeva più. ustiFt'uo, tanto 
che ebbe ad osclamaro: " Questo labe-
liuto à più ìntricaco della politica i.tu-^ 
liana n. Nella parte più alta del villag­
gio Hor^e la chiesa, non ancora termiisata 
del tutto, chiusa da nu muro di cinta, 
per .CUI viene a. trovarsi come in una 

'.«peeieidi cortU.e...Anch,'eaaa è di forma 
circolale e coperta di paglia, col tetto' 
oonico e-si. compone di due parti, l'iina 
déntro dell'altra, l^ip^rate mediante uu 
muro,, in .cui sono .aperte duo porte e 
qualche finestra. NeMa peirte più in­
terna, n.el sanala Mnilorum, vi è un 
rozzo altare di l,eg.ao, alle pareti stanno 
appesi tre quìdn in tela, rappresentanti 
S. Giorgio, S Michele a Qeaù Cristo in 
mezzo ai due ladroni, tuiti dipinti dal-, 
l'abissino LucasKalcka.il .quuie.è molto 
discutibile se ai.possH dire un artista. 
' Dimiaiizl ad.una capanna vicino alla 
chiesa, se ne .'stava seduto sopra 'un 
spando un iudivid'.ia sulla trentiqa, oUllla 
più balla faccia d>.idiota ,eh!ip.abbia mal 
visto .e incarnazioue. vivente della j^ol-
troneria. Una .signorina volendo pr,en. 
derseue spasao,.gli. chiese che .mestiere 
facesse. Eispoee; -Il pnttei ; né poscia voile 
0 sappili J i r altro,,chiudendosi in un opti-, 
nato sjleozio, Hq saputo poscia ohe uqu 
Sii spìp-sacerdote della nostra piccola co­
lonia, ma che ve n'è altri quattro. JPoyere 
pecorelle aoisslue, se tutti i loro pastori 
sono dello,stesso stampo. 

Entrai quindi In parecchie capanne 
piccolissime, malissimu ammqbigliàte, 
tutte.composte d'un'unica stanza n$lla 
quale v'è il.letto, la cuoina, e che serve 

— Affé, risposo Monsoreau allqntando 
la.bvigiia e vedendo o)ie .l'.a^iqiare si 
.4.irigeva, .Oli per qè a quqlla .yià, In pa-
ro^;parr.^bbo che Prlti.ndo àontissè l'o­
dore.... 

' - ^ Ohi certo; ho-inteso diradai si-
•gnor'di'BnasyB.dal suo medico mea-
IseP- Remy olì'6 il'óàvàll:> più intelligente 
•oh'e8Ì8ta;|appena che fiuterai suoi com­
pagni li raggiungerà; Guardate che 
belle. z,<̂ mp3 |. farebbero invidia a un 
cervo. 

ihlonsoreau si chinò ad osservare, e 
OQufermò ; 

— lì! magnifico ! 
In fatti Orlando al parti senba atten­

dere di essere stimolato, e usci risoluto 
dalla cit tà; anzi, fece un giro prima di 

''"arrivare alla porta per abbreviare il 
cammino, il quale si divideva oircolar-
imente a sinistra, in retla.linea a de­
stra! 

Dando questa prova di giudizio, il 
corsiero scuoteva la testa come per sot­
trarsi al freno che si sentiva aggravare | 
'alla bocca ; pareva volesse indicare ir 
butile ogni influenza da padrone, e di 
mano in mano accelerava anche il 

— Davvero, borbotta il cauta, mi ac­
corgo :ehe non me lo avevano lodato 

: di teo'ppo. Via, via, .Orlando, poiché 
sai- t[aata bene la strada, v,a pure. 

E gii abbspdonò le redini sul collo. 
Otlando giunto sul bastione esterno 

esitò al quanta n decidere se valture.a 
manca, o a destra. 

Voltò », manca. 
Cassava un ountadìno. 

— Avete visto una brigata di ca-
valiieri, galantuòmo ? gli domandò IMon-
so^eau, 

-r- Signor si, rispose il villano, l'ho 
inconti'ata laggiù, avanti, 

'Preoisamente peila, direzione presa da 
Orlando, il ooqtadìno aveva trovata la 
comitiva. 

Il cavallo si ,miae a î n trotto serrato 
ODU cui n»tnralineuto dqvqva fare tre 
0 quattro leghe all'ora. 

$eguitò ancora qualchetiempo il ba. 
stione, ,poi ad un tratto voltò a destra, 
pigliando su por nn sentiero fiorita che 
traveruaya la campagna. 

Il conto titubò se avesse a,farlo fer­
mare, ma,l'animalo sembrava tanto al-
ouro .del ,futto suo, ch'el lo lasciò con­
tinuare. 

Il buon destriero ai animaya sempre 
più. Passò dai trotto al galoppo, ed iu 
meno d'.nn quarto d'oca la città spari 
agli sguardi di Monsoreau, il quale 
pace a inis,ura che avanzava pareva ri-
oopaace3se,le località. 

— Ma, disse quqsll quando fu nel 
bosco, sombra.che si vada verso Mèri-
dor,... Che sna altezza a'ifoise jncami-
nata dalla parte del castella ? 

— Oh! riflettè poi, io ciie veniva in 
priiuo'luogo per veder, il priqcipo, dif­
ferendo, a domani di vedere mia mogliel 
avrò dunque la sorte di rivederli tu t t i 
dHo.nel medesimo tempoI 

Sulle labbra gli corse un sogghigno 
terribile. 

Il cavalla seguitava a cain;inare a 
man destra con una tenacità ohe dino­
tava oertez;;a di andare bene. 

a tutte le altre bisogne dell'abissino. In 
una d'essa, seduto sopra, il suo letto; oon 
accanto la sufi dolca metà, avvolta in 
un lurido lebznolo, un bel giovanotto' 
traeva nn suono maiinoonicu da una 
speciq di rozza chitarra a tre corde, 
Bccompagaandola con una nenia moltp 
{(ebile. Ordinariameùte pisrò gli uomini 
sbn tutti a zonzo per il villaggio, e nelle 
case non rimangono ohe Je donne iiolo. 
Ve n'6 di giòvimissime che sembrano 
fanciulle e sua giiÌL madri dl*parecohv in»c-
uioquhi. Vestono la sola qamiòia, la quale 
prqbabilmente non conobbe mai il bu­
cato, e molto doDole in esse ò il senti­
mento dei pudore. Una, che poteva avaro 
quindici aupi, .stendeva colle mani la-
mammella nuda verso un bambino ohe 
éi'a in braccio ad una grossa e polpac­
ciuta balia, e cui voleva allattare perì 
. forzai : quap.tunqtie ll'BiiesShtiiéllò'.lsI^'i I' 
lasse e-vol^esaa Inorridito la faccia dietro 
le spaile delia sua appetitosa 'jiortatrice..; 

Ma, di questa Mastra Eritrea vi par­
lerò ancora in un'altra min, perchè .credo 
ne valga là pena. 

F, Musoni 

Lo sprofondamento delle borse 

Scrivono da Parigi : 
< Il rib'aeso alla borsa gira alio apro-

fondamqnto generalo ; tutti i valori sono 
colpiti. Ve' lo avevo s'oritto che' l'intera 
vento invocato di Hothschild poteva 
fiirse essere nn palliativo transitorio, 
ma che il tribasso niente lo avrebbe fer­
mato, 

'La piazza di Parigi basta appena a, 
sé sleasa ; Il risparihip normale va in­
tero li' soàteuere ì fondi francesi. Non 
ai emettono, è vero, titoli del debito pub­
blico; ma le grandi' castrazioni ferro­
viarie e le spese militari sono fatte con 
l'emissione di titoli delle foirovie, gaa-
:re^ititl dal Governo, e con buoni à breve 
acàileuza ; nel fatto, sono debiti di' Stato 
con nomi diversi, i quali assorbono il 
risparmio annuo del paese. 

IiW Kussià dal 10 dicembre 188S al 
mese scorso contrattò prestiti per oltre 
4 miliardi coll'opera del Papato, della 

.'Qasa;^Kal.^schlld,i qual^.&s^q.rbi.cpno puro 
in gran parte, e l'ultirau iu totalità, .1 
uapitali francesi, lia, piazza di Parigi 
pertanto nbu solo è esausta, qia lo è 
ai 'momento,'in cui la c'areatìà in Russia 
'^etta quel paese nella assoltita iòrseria, 

' Bande di contadini auccheggiano le 
case isolate nelle bamp'agoe; nei vilr 
,laggi li popolo mangia persino .storco, 
mauca,ui\o ogni natnmeutb.' Oltre alto' 
inevitabili importazlani di cereali che 
richièderanno esportazione, é' quindi a-
gìp.'sull'oro, nasce l'inquietùdine di fq-
tuii imbarazzi ecouumlci nel Governo 

- - Ma sull'anima mia, pén.sò'Monso-
r<.<au, non devo essere molto loiitana 
dal paroo di Mòridor. 

Orlando al mise a nitrire. 
Nell'istante, in fondo, tra'l fagliamej' 

nn altro oavallo gli rispose, 
'— Ahi ahi esclamò il cacciator-mag­

giore, so npn isbaglio, questi' bestia 
ha ritrovati i suoi compagni, 

Orjando raddoppiava pi velocità, stri-
sciava comenn lamposottogll alti alberi.' 

.'In breve il conte distinse un 'inaio, 
ed un cavallo ohe v< era legato. Que­
sto mandò un seconda nitrito. 

— Qui y'é alcuno ! disse Monsoreau. 
E impallidiva. 

LXl , 

II, signor di Monsoreau .passava da 
una iu altra sorpresa: il muro dal,parco 
del castello di Méridur, incontrato come 
per. iqcantoslmo, il cavallo ohe chiama 
quello che .portava lui qua^i fosse d'in­
tima sua relazione,.., certo vi era da 
far riflettere anco pei meuo sospettpsi. 

j^ell'avvioìnarsi,' e noi ci figuriamo 
come si avyloinaase, solieoilò, osservò 
la mai;agliii,\ daùnoggiitta all'eccesso; 
era una vera scila che minacciava di 
diventare una breccia; sembrava che 1 
piedi SI foBsoro scavati dei gradini nelja 
pietra, a i grani svelti di fresco pen­
devano dal rami tutti guasti. 

Il conte con nn'aochiata abbracciò 
tutto l'insieme, e ludi si volse' ai dettagli. 

Il cavallo meritava il primo posto, 
e l'ottenne. 

.L'Incauto animale aveva la sella guer-
uita da una gualdrappa ricamata d'ar-

l'ttsBo. Quindi il rnbio-Oia^ta .prdoipitò 
a Berlino ' à ' I 9 0 ; cioè ^00'rUbU-'darta 
valgano ora 190 franchi oilo, 'ihdntte 
due inosl 'fk' valeVan'o 2SÓ fraiicH>.< ' 

I fondi russi seguono i destini dai 
rublo; ed l .poveri fralicesii' l'quttll set-
tpscrive'ndo i 600 'milioni ideiruitlmo 
prèatiiio 'credevano di 'marciare alla con­
quista di Strasburgo, in realtà oonqui» 
starono li lSiO[0 di perditaaal ospitale 
sottoscritto, 

Quegt'epilogòdell'alleanzafranco-ruasa 
è molto originate. Le guèrra civili del-
l'Amerioa dqI'Sad hanno adbtnj^aglnato 
affatto il mercBtb inglsèe. Un ba'u'chieTe 
torinese (eaidente a Parigi, è' fìh'è oc-
uostie a fondo gli ;iifari7^é|i'Anterioa 
del Sud,'tatl^'dlciìi^'','ttlié qilél paesi si 
possono ohìainare i paesi dei paffagnun. 
-Mngbi'ltiBrraE.i a' ttAxUiVSlyaiipS'J&on ve­
dranno pi'ù nu centesimo del miliardi 
dati .al .Brasile,"AcgeDtiaSl, (Perù, Chili, 
.eco. .eco. -1 - . ' .'' 

La Spagna ed il Pa):togallo, in Eu­
ropa sono, all'orlo.del i&llim'sato. La 

, crisi quindi è. generale; nessuno-la'saon-
,pìnra più. Tutto le.inazicbiBl getiarono 
con ts^susierato lardpre nelis' spese fer­
roviarie e milìiarl, ed il kr^k, nome 
non si à .veduto mai, pende isul (iapo al 
mqudp. Questa è l'opinione de! inondo 
fìuaniiaclo, ed essa epli^ga la sagace a-

. eteneioue,della oaea.BiOthsokild e della 
Banche israelita. « 

-, - , - ' I I II - I n . 

CAMPANE MOW SQ'gfetTjl 

fi miserevole apetta.cplo oibjCto dal-
l'^ttiialeMiuistero uelì'.t^ftaacipua-.dalla 
prima delle riforme. ai'gaalcjb.e,.,quelle 
.ré);ative a|lo fratiire, che gli era già 
stata- affidata,! completa dal .suo prede-
cèssora, coi\tipua ad indisporre 1 suoi 
stessi amici a biqogqa oqnvenicne il 
linguaggio (̂ i telupo & di u^iafiacoliezza 
cosi rude che. pqtrel^ba esis'ece, iayjdiata 

,da certi avveraarì... a.ll'acijaii di rose. 
La Perseveràma iii uq àaf) ^ctiooio 

di ieii su questo argomeìito, dopo' ave: 
fatto notare tutte le titubanze e le in-
cetteiiéi e le débulez'&-dM'= Mibistro di 
grazia e giustizia, fa seguire la seguente 
aonaiderazìona: ì ' .' 

.< Nessuna legge,oredUaiiiq,al p^omenta 
della stia àpplicalzions, oa'w'aLsubltP un 

.n^aggior detrimento, una n^is^liScazlpne 
maggióre di questa, E forse ,no|i è finito 
ancora. Già si anniiuzìàna delle inter­
pellanze,alla Camera ^iil .ree^ute^decreto 

.ohe l̂ à fissaiio Questo esigua u,iimqro di 
.^73. Vi sano dnnqiie ancora deglì'isoon-
' fenili, ohe intendono reclttmare o nimor-
chiare, altre Pi^'eture cl^è,, c|ovr'ebbera 
scqm^arlre col ,1 gennaio prossimo; e 
,uq!i, ci meraviglierà pfamai più'òhe il 
MìuLsteio cèda andura e di nuovo. 

gente. In un angolo èra n'iia J* doppia 
Intrecciata in una'dopala A. 

Apparteneva dunqrie alla simderie 
del principe, poiché la cjfc'a esprimeva 

'.Francesco d'Arigià. 
A tal vista i' scspstti del oqqte si 

cpnyertirnoo'in assututl timori. Sicché 
li .duca éi'a Venuto colai alcbhé ci ve­
niva spessa. Se' oltre al destl;iera,legato 
ve n'era un altro che sépbv'à iti strada. 

Moui^oreau cancluàe, poìjihé il caso 
lo aveva messo su, quelle tràpqie, ohe 
bi^sognava seguitare tali 'traode sino al­
l'ultimo. 

Giài questo stava nello sue abitudini 
da ca^bcaooia è da maritò gelipao. 

In conseguenfsa, legò. Orlando accanto 
al cavallo troyato;'tj córmiucii ad arram-
pì carsi. 

Era cosa facile; un piedo chiamava 
l'altro; la mano aveva i posti boll'e 
fatti per posarsi; la linea ^curVa del 
braccio era segnata Siilla pWtra alla 
'superficie della cresta del muro e ai era 
convenevolmente tagliati i rami di una 
quercia ove dava impaccio lilla ' vista 
e,d al gesto. 
' Oli sforzi di Monsoreau furono coro­

nati da intero successa. Appena si, fu 
'̂ ìsa.fto nel suo osservatorio, distinse ap-
'pìé di un albero una maniigiia di color 
turchino e uu m'iintallo di velluta nero. 
La mantiglia apparteneva senza dubbio 
a una donna, e il mantello ad nn nomo. 
E poi, ii'ou v'era da anda'r lontano a 
oercare : nomo e donna pàssè^gi'avaso 
distanti di' là ima cinquantina di passi, 
a braccetto, volgendo a lui le spalle, e 
di più, uaèoosti dal fogllaine.del bosco' 



IL FRI0L1 

La lesina sugli 

Fra la procmato escogitato dal ' minl-
stero dirca gli impiegati dello Stato vi 
SODO IS'i^egaenti :;!.. . 

Esteadero ' )k tasan di rioahezza mo­
bile alle undetiuità - slraordiasrle, alle 
mMÀjfH'e'dî prèsèàza,'. SCO. 
Sidnrre alM metil per l'avvenire leln" 
dennith di residenza a Roma e gli ali-
metiti sessennali, senza toccare poi le 
indennità ed i sessenni gli in corso. 

Aninentave dell'nno per cento la ri­
tenuta sugli stipeudi anporiori a lire 
SOOO, per ciò ohe riguarda gli aumenti 
futuri. 

' « Kbbene, tutto oìó è rattristante; nò 
eappiumo con questo sistema di condl-
scoudénxs come il Groverno si proponga 
ooDipisre le riformo oiie ha noll.'ianimo 
è attuare le econotple clie ÌIA auiiiinoiato. 
ji'. èj, oome. potrà .-~ as non sa tener 
duro ~ limltant i, l*Vofi • ferroVia^ii, 
BiHntro ia,notìe'Sv'.iiitot,wl più ó meno 
reali 0 lègitiimi urioiB ai uppareoohiano 

, già delle opposizioni a questa categoria 
delle eòòiloìtììe?'* '•' " 

' — ' * I l I 

• RIFIUTANO L'AIUTO STRANIERO 

Tanto la Pcìersiursk(/a Vedomosti 
,. ohe il JJen e le, JVOKOJI/; di. Pietroburgo 
, 'il 16 oorr, gù}),hliparoi!o ,aci'i -urtiooli 

''cynti'o, la coai(ì[etta.,»: fìlaptrbpia cosmo­
polita », ,ii)'ì[à.vorB ^ejfe pppolaaioai jitssse 
oòjpite 'dfillj.'̂ ,oa'réatia, ., :. , ', • 

^' !. déttr.giòtnàli pregano itónioamente 
u- 0 'i'glopl, e'.'J ,tie,deaolil, di degister'e 
• diilla loro.idaà'di iàire. la,.oMUi ai ruaai, 

'.^ 'pevcliè ',1(1.' fiusiiià è , abbastanza ,ficoa 
; •'J'̂ f. tÌ™VP'J^ré ni jiroprj bisogni 6 fra 

ì suoi óento lijilioni' di sudditi ve n,o 
*ono tanti sempre pronti ad'aiutare gli 

, • auamnt) senza l'aiuto straniero, 
•' Anche i giornali uffioi.osj si mostrano 

, f̂tvyersi ad ogni àiisto straniero porgli, 
', • affamati, . ' i ' , ,, , , . ' 

-, • ' V ;RtfMÌJ;',l' JJticf'i.J'i/'B'àno,.ancóra 

,'.':..~'Xr'T-r.fT-—,T,. , • ; i . , i ! . , •!'!, •• ,1 ..' - T ; 

, .•Pere.hfe.f Austria è pstsimléta? 

i l'VJl' Daìli/"Cr,o>Aale'•t,''i^TÒgoa\ta- dal 
discorso piuttosto pessimistloo dell'im-

i l'i peratóra-UiAuBtrìa scrive!'," 'i 
•,i ••••«La differenza'nòll'IntonsKione trai' 
-.•'•dìBborgi'.'di' lordvgalisha'ry adelciar-
' •-lOheae idi.EndiDi,-.b qU^ilo'. dell'ltnpera-

• tore>d'AuBtria;'é'faoila a'capirsi.' 
•I. .iL'.impoi'o aastro-ungarioo è più fa-
ì:. olle ad essere ' disturbato in avvenire' 
i ohe non l'Italia 6 l'Inghilterra^ s non 

può avere buone ptoiipettive il capo' di 
,,. .iUBO'Stato.;il'-tnisl6' sa'ohe, in'caso di' 

conflagrazione earopea egli sarebbe il 
, . primo ad esaere attaccato. .-^ Alla froil-' 

t|a[a^gli,Ci.aliizia,vi.à uua,^oito mag-
- éi'ot-Y9Ktt-di';okVallàrìa;'tóolioovlta •Jòlla rarità dei saooeaiìj'edogni anno' 

quol.a che abljia mai minaooiata 1 Au- i denarideicontribii-ntiva ' 
•'• •Élnam tempo 'di'pace, C'è'anche, d'ag-
•'• ' • giungere '«lUèl '̂ unt;?' confortante fattore 
''{•• '-fihe'éià' Serbia',' ò'oa oùl 1' Ailst'ri'a bl-
'''•}' sogna"-purè'ch'é!''''oan(i 'in un'ddtù'óaao; 

s e^ibén .̂ niiii1or''dttbitl dell'aliilità del-
'• l'Aùé'ftia-'to tlinero''ià'freno'ijussto tor-

'' ''Vido', piceol(jrégno,.l'irreqUiotdèza'degH 
••• -"'àvVtótnrian p.ùlitiiji eha rie regolano i 
' ' de'stini e - la'viciiianza' dèlia Bulgaria 
' ''illchìodb&a una molto etrptta àbrvp-
" glIaijiiS.,' ••' •• ' '• 

'•'< ' ' • ' • - •:^ " • " " , • • ' . • : :....: : . ; LJ 

:'Le bestie nella poliitiea. 

Poroii'Seolie, uooelli, nitnlonl 

' •' , Guarditele, H?! preiidodo p6'sto,,oome 
"•'• bfelL'Afca di 'Noè:'"' • "' ' 

Primo il n?gro animale, che rallegra 
" "'ie'iiostre nisuÉle di saccoleiiti-'salsiocìo 
' "e, di'rosei prbsdiiitti,;̂  . . . . . 

' ha'Il(im6Ur'ge>'"Nàohriohtén ^\ soa-
glWni? 'dòn iìn' vii/we articolo contro la 

•"oesBazione'dBl .divieto 'imposto ^ià. al-
l'iuìportàijone dei' (o'ròi 'ant'erlcaiii. 

•''•'•'' '«'È un errore economico di più '—esse' 
•"''diàonóì—''che va'notato a conto del go'-. 
' '"verrio,'Ijà"Glerin'ania''''h:a' càdBtÒ'in un 

jiiiiitó- sii '^oàle-^mtl' gli altri '^óTerhi 
•-'•• • tengono anoora- testa alle preteosiî ni 

,. degli Stati Uniti,», . 
' ' ' Vuoisi (ih|e ispirSlore dell'articolo in 

• questione 'sia'stato i,l aig, di' I3iàtaarok.' 
'^.,'.'E iiu'a,! tfriaiao a'vanti'..''',-,' '. 

' • '• ' Ferve tra glìi Stati tlniti 'e Tliighil-; 
, „ .terra ] una oneìtìonb'di' fòche." ̂ l 'Sl:»' ' 
, ,i, JIniti (!on'f̂ ,.',BQ'u8à,,|bhé l'̂ là'àoa è m, 

• ' monopolio' 
"''ring, i r 

^^Snora. 
'del' Cbiìiàidii, 'sqs'tieù.e l.è̂ '̂ragiuuî del suo 
vassà^o,,', ' ... -. 
[ ,I)iòp,() lunghi b'attibecohi, proponente 
il Blaine e annuente il Saiisbur'y,' i due 
capi ,4ei governi rivali liapnó .deóiso di_ 
sdiloporre'lij questione sidaìi'a'rljitrato.' 

Jaféib.'.sapère' ai membri-"del Cou-
,gr^esò di llomà, che ne saranno Inein-
'gat'f- " • • ' 

Avanti anoora 1 
Mandano da Pitrigi ad qn lloglio di 

liiap'oli ; " , ' , " 
'« IJ probaliil.e' ohe la caòpia venga 

, próìbÌ1;a per dpé'.ànjui iii tùtt|ii, ià l*'rafl-
oia all0;soópo'(li'pójrra'.un àrgi'iie alla, 
oréepenté e iillarmaùte diminuzióne della 
sélvaggiìia. « . . . , , ' 

Pra i Nembrot, miuacoiati'óqsi d'éa-
,'serp intasi in coedizione, d'aspettativa, 

graudiiapprona'ion'e. Ma' qu'autii giiiia^ 
,'n^l mondo gaio,degli uccelli:-E quante 

cià,nJ!Ònil ..Torni Armtofahó, 'chô  portò 
gl'i'ucfi'ellì, suìla scena, oca ne rifiicoia 
l'iisilarante òo'mmedia. 

,À Nifiza oofre voce che siaìio. stati 
introdotti'in città molli montoni' russi 
affetti 'di carliotiohii'r Swà vero, non 
sarà véi'Oi ma iiita'nto i Francesi gri-
'dan9: î io pi scambi da un'alleanza oac-
boncUiòsà. ' ' 

UNO SFREGIO AL CONSOLATO ITALIANO 
di'Parigi 

'Doménica maitinavenne trovata sulla' 
j)lac63 del Consolato italiado di Parigi, 
dipinta in ro^so-minlp sulla facciata della 
casa, quijsta isorizioiie : Viw l'anarchie ! 
(a qui la parola rasa oelebrf'i da Cam; 
brónae) pour l'Katfc! 11 Governo fran­
cese, avvisato, mandò subito pittori e 
imbianohi'iii a cancellare l'iscrizione, e 
'ordinò unn placca nuova. 1 due Governi 
soaitabiaronsi note. Pare ohe esse abbiano 
avuto risaltati soddisfacenti. I francesi 
acunsanu gii operili italiani di essére 
'autori dello afreiio'. I/ambasoiàtoro Me-' 
nabréa'sembra di .parere contrario; 

QUANTO ̂  SPENDE LA FRANCIA 
"' ipéi (entri e per r<trt« 

'Mentre tcitti i valori pubblici sono' 
'Beraniente calatici, e la Borsa gira alio 
sprofondamento generale; quasi a con­
ti aste di una cosi triste situazione fi­
nanziaria, la Camera francese votò uii 
bilancio di ventiquattro milioni per i' 
iieatri 'eper le ai-ti. " ' 

La Francia spende 800,000 franohi 
per mantenere a' Parigi un teatro, i'O-
.perà, la .cui òostruziahe, artistictraente 
deplorevole, costò ,80 milioiii. Altret­
tanti ne apende per,altri tre teatri, nei 
quali il senti'menlu artistico si diepiità 

'*' ••• ' • jj. ed ogni anno 
vanno neli'ij.cquì-, 

sto, per vacoomandazioni, di debutati,' 
di quadri' e atittiia.del Sàliin; destinata' 
a..munEe osauràmoute nei Musei della 
provincia. . . . . . i . , 
, L'iitohit.ettura di tutto il secolo non 
ha. liat'o un sol prodòlio, che p ŝ'se, coin-
pateri', anche da lont'an , co'n'Clunyl 
^Ctce Dame o Versailles, a la musica 
vÌYO:Coi ricordi di Eo8aini,"Vardì, Wa-' 
gnor 0 Meyerba'er. Non' vale veramente 
la pena di profopdero milioni per aiu­
tare .lo eviluppo dell'arte, che non ai 
svijnpp.i. , ,- ' . ,, , -, 

Mandate i figliuoli a scuoia 

' mCitnito eldiynciit^. 
, Il borgomastro di una città presso 
Lutiich (Belgio) ha mandato ai ' padri 
di famiglia questo monito,'in o'coasìons 
dell'apertura dalle'scuòle: 

• Le sonale cominciano di nuovo al 
10. oorr. luvitiàmò .perciò i'genitori a 
m'andare.regolarmente; a sonala ì loro 

-figli fiu '^alprltno giorno.' Soltanto 1 
principii ' sono, 'dni:i, il resto viene da 
sé. jCe' n'è gi^ abbastanza delle teste 
vuote di istruzione fra'voi ed altrove.' 
Teueievalo bene a mente, se non vo; 
,lete .ohe i vostri figli :elana degli asin-, 
mandateli diligentemente a scuola ». 

TALiai'A' 
Sfli'riti, sogni e fantasmi.-

' Si1li:o il titolo di Ànnales cles saienoes 
j)Si/r,Mqueà\'iixe valorosi solenziati fran­
cesi; il dol'tor Dariex e il prof. Carlo' 
Eishet, bàniio intraprèsa da' qualche 
tem'̂ o una pabblicazion'e, apeciaimente 
destinata a riicougllere e'ad analizzare 
tutti.'quei fauoraeni psichici;' che pre­
sentano i caratteri pia curiosi e pia 
strani, e che possono meglio determinare 
la potenza della suggestione e dei fa­
scino. 

I fatti ' ohe i due paiohiatri hanno fin 
qui ragistrati nella' loro pnbblicazionei 
si dividono in tre princip.iii ciiteg.irio: 

t. I fatti di telepatta, cioè quelli nei 
quali un fenomeno è stato sentito da A. 

' quanto dà B, provava lo stesso feno­
meno (o tin fenomeno analogo) senza 
che'A. abbia potato esserne avvertito'; 

i. l fatti di lucidità', cioè ' la cono­
scenza, per parte della persona A,, di 
liii fenomeno'qualunque non avvertibile 
dai. séulsi normali, indipc'ndentemenie da 
ogni trasmissione mentale, oosóiente od 
ìnnoèciente. Per esempio: nna sonnam­
bula vede un incendio ohe su'óoade n 25' 
chilometri di distanza, aenzii ohe qnelli 
che avvicinano la aonnambuls, abbiano 
noti'iila doll'iucendio; 

3. I fatti di presentimenlo, vaio a 
• dira la predizione d'uu fatto più o meno 
improbabile che accadrà fra qualohe 

tempo, e ohe nessuno dèi fatti attuali 
permetta di prevedere. -

I eignorì Barlex e Giohet, haiino già 
a questo ecopo raccolta una abbóndanie 
messe dr doDumeoii, che da *tìro fa­
rebbero ridere so non foa's'ero .ii'iferit! 
da due scienziati di riconnsciutà serietà 
s d.'indieoussa competenza, j - ' l ; ••,_ 

Ne apigolo alcuno fra i'pìù 0Ariitte^ 
riaticl. 

II 12febbraio 1H79, il signqi; Gnatone 
Fonrnier era Invitato a pranzo dai 
suoi amioi, i coniugi lì. Entrando nella 
sala, egli constata l'assenza dì un cora-
uienaalo, il signor E., il quale uou 
mancava mal.-

Domanda spiegazioni, e la signova 
B. risponde elle li!, impiegato pt'osso 
un noto agente di cambio, ora certa­
mente oconpatisaimo, perchè ' da dus' 
giorni tion ai era più fatto, vedere. 

Bi pranza allograniento e,'nlle fratta, 
si'pr(y|;et^a d'i andare a teatro.<La si­
gnora s'alza da tavola e si ritira a far 
toeletta iti camera sua. D' un tratto, 
olla dà un grido terribile, AveVH visto; 
nello speooliio, il sig;ior'E, entrare per 
Ifl portii', molti) pallido a 'triste. Subito 
si corro al domicilio di E., si forza 
l'Usoio d'ittfjre'iao, e I» et trova ancora 
ealdo, steso sul letto, uooiso da due 
colpì dì rlvoliella. 

Il 30 aprile 1889, la signora X, di 
Jouzào, aSKÌsIeva alla bonedieiune del 
convento delle suore della i saggezza. Ai 
momento della b'adedizione; iaiBlgnqra-
sante nn holpo al cuore.'-Una venohia, 
che stava "vioilio, ai' volge injprovvisa'' 
ménte verso-di lei, e'le' dice teàtuai-' 
ménte: > Signora, ho pregato Iddio' per 
i Vòstri bimbi I egli il proteggerai agli 
che tanto' amava, i fanciulli. Pregatelo 
anche Voi »i. rincasando, la aignors X 
apprende ohe i ano! due bambini ave­
vano' coreo pericolo di eaaere sohiao&iati 
àn nna carrozza. 

NeP novembre 1881, un- inglese, il 
signor B,'dopo la leitura di un libro, 
in Otti si parlava della misteriosa po-
teViza che la volontà umana può enar-
citare, risolvette di • Impiagare tutte 
le forze 'dèl'siuo essere» per comparire 
in una'camera'situatH al secondo piano 

-della casa u, SS'in.Kogarth.Road-Kon-' 
•aington. • ; • , ' • • ' 

In quella oaroora• dormivano 'a ai-
gnorina L.̂  S. Verity, • dell'età di- 25 ' 
anni,' e- la 'aìtiuorma C- E. 'i/'arity di ' 
11 anni. Il giovedì seguente,. l'inglese 
andò a trov'ilre le signorino,, e, nel qorso 
della oonvcrsazione,' la più grande gli 
disse ; « Domenica notte fui molto spa-
Vxiitata. Vi ho veduto in camera mia,' 
vicino al mio letto : oaraminavata verso 
ili me. Ho fatto un grido ed ho sve­
gliata mia'Sorella'•< 
• Lo stesso in^lese.'qualohe giorno d )pft 

e '.-on lo 'stesso m izzo appari nallì? ca- ' 
mera da -ietto della aignora L..., _ ohe 
raccontò,' dopo, molto Oiimmossa, di -a--
veri')' visto-di'stintaraenta dirigersi verso 
'di lei e prenderla per i irapeill. 
' -Nell'invornù 1886-87. in febbraio, il 
barone di Sobrenok percorreva una aera, 
alle undici e'mezao; la Barenstraaaa, 
olle è una via di Mònaco. Quando fa 
sotto alle finestre della aignora X. gii 
SBlltò'ìl capriccio di apparire aila-figiia 
di' questa signora, ohe; egli dice,; era' 
molto « sensibile alle influenze- psiohi-
èhe •. ' . , ' , . . . . - , . !' 
. Egli'si formò,'par'dieci minuti, sul 

marciapiedi, e -formulò, mentalmente 
quest'ordine'; « La signorina- X ai'sve-
-glierà e penserà a me». 

Il domani, egli incontrò un'àmioà 
della algnnrina.'oertà Pioger, la quale 
gli disse : ' • • '. ' . 

« Questa notte, un po' dopo le nu­
dici, sono stata'svegliata dalla mia a-
mlca, che era in preda ad una viva a-
gilazione. M'ha atìiesto sij non' v'avessi 
Visio presso il suo' letto. Voi eravate 
ià — ella diceva — e cosi davvioino' 
ohe avrebbe potuio tirarvi la barba. »' ' 

Questi fenomeni hanno certamente' 
qualcoa.i di meraviglioso e di p-io ora--' 
d'bile. Eppure i due scienziati francesi 
li raeoomano eoa una grande serietà e 
con un'invidiabile bnona fede. Dobbiamo 
crederci? 0 dobbiamo aooogliarli con 
benefizio d'inventario? 

Il quesito non è di quelli ch'io sono 
avvezzo a risolvere, e però lo abbandono 
ai miei lettori e alle mie lettrici, i 
quali e le quali potranno, se credono,-
divertirsi a far delle prove, anzi delle 
contro-prove. Por oont'j mio, ammiro 
la disiuvòltura di quell'inglese, ohe ha 
la fortuna di potere apparire nella ca­
mera da letto dello aignore,... di Mo­
naco, e'mi riserve di invidiarlo quando 
avrà trovato il mezzo di apparirvi, non 
ispiritò, ma in olirne ed ossa. 

X 
La data storica, ' ' 
20 novembre (1359). Fra Jacopo Bus-

solari è ineono cantra ì Beccarla, si-
'gnoridi Pavia, e fatto prigioniero, è 
condotto a Vereellì dove, fini misera-
monto la vita. 

X 
[In pansiero al giorno. 
Si può essere ridicoli quando si ama, 

ma non lo al è mai quando si sofice. 

"i X 
La sfinge. Logogrifo. 
i ~ .Sansa di ino campur non ti tia dato, 
6 — Ultimi epomo ma dai con'Uaunate,' 
•1 — Piccola bcitia 'ma si ft sentire. • 
7 — Credeati che dobscessi l'avvenire. 
Spierìaziànft della stsiktada precedente,, 

I. •-„.;-. "SI-PiifU, 
' " ' • ; ' . . > < • ' • ' . » • . ' • ' 

Per finire. 
Opinione di un mirilo : 

• « Tutto jel mondo.ò questione di spo­
stamento .,. Io cono Un pessimo marito. 
Ebbene : io, per esempio, sarei... un ve­
dovo modello. ' . 

Elio Sonvilo d'Amalfi-

BALLA ^^PÉScir" 
l iRvor ! i»ubìl)li'<ìl. Scrivono da 

Spilimhergp: . , , - - , . 
I lavori delracqaedotto assut():i dal 

modesto ma vaiente artista Pietro Da, 
Rosa e Agii, di Spilimbergo, ,9Qno già-
ineomineiuti sotto la direzione diil ben 
nr.to ing. 'Oaporiaoco. •, . •,, 

Mercoledì ebbe l,uogo la piova,di re-
eistenze dei prnte sai Eaduna, lavoro 
riiisitiaaimo con onore dell'impresa In­
viti, dell'ing. provinciale Caporiaooo, 
dell'indefesso toouioo .signor Pietro Oaa-
aina, che lasoia 'fra î o,i niuqera simpa­
tia ed aS'ettp, come tutti, ,g.ii' ai;tÌ!«tì' ed 
layor'acpci pho preatàrono la lorp opera 

iiu questo ' im^iortante.. mauafatto, , 

Ci ioéia a CMVUlilla. Il 'SS dipem-' 
bre, la iniita-déì cani d'ella Soole'tà'mi< 
lànesé per la oaecle'a oavaliò, iucominpia' 
a Pordenone'(JTriu'li),-'là' ena 'seria.di 
meets per conto delKi Società venetJt 
per la oacoia al cervo. • '. -' 

A.gll « i n l g r n n t i t Ai Prefetti del 
flegni>, fi; diram.sta, dal Ministero del-
l'interno la seguente eireolare: 

< Consta a q);:e')to Ministeri) cbe Ar-
matpri ed ingenti di emigrazioni, per aver 
sempre e in ogni oaso pirosoafi al ooia-
piato, ohiarjano nei luoghi di imbarco 
centinaia di emigranti in più di. quelli' 
ohe potreboerp esapre imbaraati, lamig-
giór parte dei quali 3Ìibl)andonana.a.lIa' 
questua è postituiseono'ua oontinuo pe-
ricoip di dìsoriiini. . . .•• : , 
- «Per 'Ovviare a piò>il 'Ministero, in-
virtù' deli' artiaplo ' 19 lottera'i.'.Awlella 
legge- sulla emigrazione 10 dicembre 
1888; preeorive. ohe gli. Armatóri, gli 
Agenti l'e Qubagenti-. di emigrjizione, i 
quali nel lOro aselnsi.'vq interessa ohia>. 
mano ueUe città d'imbarca-glii^ihigtanti 
u "0 0 più giorni innanzi a quello.fissato 
per la pa.';:enza, siano tenuti a provve­
derli del vitto e alloggio dal giorno del ' 
loro arrivo sino a quello d'imbarooj o. 
che neil'avviao di partenza, cha.dannO' 
ogii emigranti'suddetti; aia indicato il 
giornopraoìso della partenza e l'obbligo 
aopra. indioatP. ' ' • i.y , 
'.rBianìta pure che molti'emigranti, 
nell'intenta iirobabilmentadi preiidere^ 
imbarco cOn maggiora sianre.zza; usanti 
portare ai ^̂ orto di mare diversi giorni 
prima deus partenza e che poi,' qon> 
avendo d. cìio vivere eono oanaa degli' 
inoonvenlanti sopra acceùiiati. ' 
'• «Le SS. LLr,.sono .perciò pregate di-
vóler fare diffidare, ai momento doilai 
consagoa dèi pa^aporto; di non .portarsi: 
al'[)oi'tO''ii''imbardù'Che neLgloroo. p'rê ^ 
cèdente a quello della "piirtenz'a, à ména 
ohe non-', siano provvisti'dèi mezzi ne-, 
ceaaari di. iiua8ÌGten.za,.,,av.vertsndpJi, che,, 
nel caso'pi'luooq'i^enienti pqsa'ono'essere 
fatti riià'^àtyiarò. ".'" " ' ' ' . i 

• Anche -per cos'lo'ro'nell'avviso di 

Sartènza dovrà' essere, fatta' me'iiziòne 
PI giorno preciso'della "'modesima'». 

. PfìrKxJÌco. r l lu an^ i iende ' ìe 
SMC giubbKcaKiarJ» .Lut Redazione 
del giornslo II Noncello, ,ohe ' si 'pub-
•biipa a 'Pordenone, gi prega di apuun-
ziarp chei'i medesiaiio periodico sospende 
ora le AUO oubblieazipni per riprenderlo 
nella prioia eattimaua dei p. v. gennàio 
.1893. -. , ..,. 

msm mm 
P e r LJ natitSlKlo tÌoU»,.H«'>. 

g iua» Bioorreucìa oggi i| cumpleanno 
della Eejina Margherita, sui-pub-
blipi edifioi, sul- castello, e dalle' finer-
atre delie .pase private sventolano . le 
bandiere aaziocall. 

La bacue, Kiiitare e. Oittadiuai èapi-
guiranno alternativamente sotto.ja,Log-
già Munioipaie,. dalle lìj meridiane alle, 
a pom. il oeguanto nrogramma ;, ;. 

l. Marca liaalo Gabetti^ ' -"' 
• 2. Sinfc;;;a a Ee di- La-'^ 

bore > > Muasenot 
3. Valzii" " Portone • Waldtanfeld 
4. Centcne « Lohengrin • Bejer ' 
6. Him^iabrar :e «Favo- , 

rita » - Donizetti 
6. Sunto ».. l. « Car­

men > Bizet 
7. Snn':a atto IlL - • La 

Gamp:ìua dell'Erem.-»' Sarrià 

8 Valzer « Apollo » Arnold 
il. Polka N. N'. 

' Queista s^ra polileGiJseriae saranno 
illuminate. 

VldlinuiBianè ab'nùulff-dellci 
Hcertxf^' iti puKblici'''è8C)roiaslc 
Le; licenze dei pubbliòi esercizi, contem-
pl'all d.agli articoli't)Oó 67 della vigente 
legge di P. S., devono eaafire sottoposta 
itila Biinuale vidltfl'azione a senili degli 
artiooli 64 e 63 della leggo suddetta. 

Coloro ohe intendessero di chiedere 
la pi'otrazioue dell' orario di ordioarla 
chiusura, dovrannofari'ier'vèniréairi'spei-
toi-atudi ^ S.', separata domaiidaiin parta 
da tioilo ed nna marca da bolla da ceo-

, .tedimi ^0 da ,appiip^r3i| sul. perinesao, 
' dbv'endfij>i ritenere ' cessali sol al; d'oem-
brè quelli glà'iicboj'àati'. ,' '. ', 

'Cnai iu i i lenz ioni 

Per le fabbrl9he di' asdie. La D ra­
zione general», dalle G-theile, acoogjieiido-
l'istaiiza ><li'''''questa '' OaàarB,-'''lihVàuto, 
.rizzalo l'uf^cio' doganale:,d|,^'Q:iovanni 
di Manzano a sdaziare, le sgédrzioni di 
legname gi'eĝ gié èemplVóèpi'etlU'Begato, 
proveniente'dall'Auairia-'DngheriB, 

Cominercip della.seta a Liana,,!! Co­
mitato'ital)an,() di Lip'no',"n!)iruItima sua 
rasseg'tiii, sóiivé.: «••Àli'àÌtÌvl,'tS"d'ftff8rl 
porriajonde una' daijòiezzó. péraiiìteate 
Sei' prezzî  ohe 'ri'on aólp,,̂ i'Uént'o!ao il 
m'énomò rajgllp'raijjiB'ptcii m'6j"àu4?sfio &• 
li'qa ft,,!pantenersi,,§' ''d^l è'fié'̂ jiré"qtt9' 
B.tflj'àiià'to 'uij'̂ ifiiftlé] 'c.oii'.1,6'trìàtf;poiidi-
','iììóni'j.'(lél, inetoslto 'pòói,o'iìiw'0|'8, tùo'netB" 
rio dèi'; mpndp'intero 0 .óp'ii laVWtur-
bàziòne generale piiè siirài'.'̂ 'roy&Bta 
d^ll^ prossimi»'s^ad'--4zi»''dei''tlfktttitl di 

. opin'msrpió.., ' j^,^ '- -, V, 'j 
t{p,iuunqHé ,si9, persis'te l̂ àtipmàlfa di 

vedére,gli aSari aniinatii o 8edzni:V°' 
fltfp.'.'. ,'. .'.' ' . , , '",'"''': : 

.Es'poriaiÉiiina di Irurt^.e lésiimK'll U. 
!̂ !)tit'ulo'd'i inpoi:aggia'me))to'̂ <li 'mpoli, 
poi, Ĥne di pró'miiovera la.' e^^portaziooe 

-'delle.fi'.utta' e àf)\ }a'gumi,̂  •iib,8trài<i, in­
vila'i 'prodottoti, e'^l.i' eapói'tatiWi di 

,'tftli'' Mii'àri. a';Volergli''for'iirèl'.'p'igrimi 
•ytiitte fé,indic,azjprii| possibili. ijiióV'nò alla 
,q,u'a),it'̂ ,'.'qu^h,tità,.luOg() d'i óplÌi'̂ j(zipnB 
e pr'iSKueità, eoe'., d'elle',fcd'ti&','e'.|laiumi 
'óh'òpi., predassero '̂ i 'potei"'''deatmars 
a,iia.B!}Rprfà'.ibno, e i éeptiiidl 'à'''atani-
teaiiitf jiì' loro à'v'»)30' pirOa, ì' mezzi più 
àaàttr'ail'i'tnbal'aggip, di ''tal i '-'pró'dotti, 
p,a,,piand'vgli'i relativi o'àiri'jpiopi.' 

Pér,,m8iggipri'àohiariméiitV rivolgersi 
allBÌd-i.mgra 'di"òommeioiù, "[' ',], ',' 

As^ticItvfitinA 'K<:'''ternti!>'-'frM 
gU Imiiiit isati (Plvlii; Domani 21 
oorrerito alle'ore-otto"'e mezsp'i-pora, 
la ..società, fra gli'-iroplpgatl'oivili'idelie 

<'pubbiiohe'an:miqistrazlani;soIeBOiEzerà 
'l'inaàglirazióne della propria-'se'cìe in 
quusth-pittà'^Blszzo'-tler'nazaii".' '̂  
••'Domani • stesao,' eii.'diirà.-ipnbblioa-
bibite dei relativo frograndmaj e'-lntautu 
vengono'-Bvvisa'ti' tutti 'i 6ocv':ohe pp-
tMuuo• prender pa'i'tfi -a-'Jtaisìiratieni-

"nofehtb aebiem'e alle pei'aodoi datia pro­
pria fatdiglia ooix osai'eónvivén'ti,.-

' ll«itÌtMt<*..n'<f>dir«iMni»tlc^ T , 
C;i«^»li Questa sej;a,;|i|le ore 8,pri?ciae, 
,al-lÌ',aatto iU!i;)erva avr^, .luogo../iannun-
iiiittOitràl,te!ijpteut,o 'sopiala, ..„..( 
. 1,1 dilattEtnti, l'efiitefliinnft'.la iCO.qjqoedia 
i(!.3 atti .di h!i\g\iS,oijsii,ilJria ̂ eì^thedia 
pei} la p(\sta„ , , . :.,'.. .. .,;fi , 
i :Su& opm,inedi,̂  aaràĵ prpfpdnlfi xialla 
poesia: Alltt Regina Margherita, di 

'EFio-'Sòn'vÌio-d*Ama"Ifli'ae"elà'iiìiM'"dalla 
sigaqiEÌija>.Spfla-G.Bazla,hl, i;. i 

Un foatino di famiglia darà termine 
al tratteoìmeuto. 

Vfiftfro. iMIne rva . Domenica 
sera ila'','Có'mjiàguia Bavarese diretta da 
Elaàfa'o'teléS'cl{;''darà- "lii sua prima 
rappresentazionecoll'aziouemistioo-apet-
itaS(ilPBa.'''ppb ''ooÌ!Ì;'''in ilSjTqVàdli, dal 
titolo: La passione di Cristo, 

La rappreséut'azione & diviaa in due 
parti ; la primii.,parte è auddivisa nei 
seguenti 'quatiriV li saórifloio di Abrama; 
la fuga in Eijitto; .l'iufa.nz îa di Gesùj 
il batteaimp di (J(Ì3Ù''nBl'tìi'irdano ; la-
glasa (li w W a'Goraailiittitiia ; l'ultimu 
cena,' è'Criàtó'isòil'OliJvato.,' 
• L a à'eooi(d'à "p'Bt't'e"(!pt̂ î re»'dé'i se­
guenti qiiadri r'Criatò'diiiànzt'a'Gaifa) 
Pietro rinnegai'il Maestro',-'l'inPòrona-
ziòne'e là' llagèilazibh'e'i Criatodinanzi 
a Pilato; la vi,a .Crucis;-l'a''dppOBÌ'ziona 
della croce; la'Pietà' a! la' 'tìimulazione. 

Alle due parti fa séguito,'ioóme'epi­
logo, 'lei RJanrrPzIoiie'di'Ci'Iatò.'-
' I prezzi'-serali' Sono i'aefejenti: in-
groBìO alla platea e'logge tr.l-.OOflaotto 
tìfflpìitli pant."50'j''picppli' ragazssi'oent.SO; 

•loggione "indisti'ntSméiltt; ĵotìtt' 40;' poi-
troiipina'd'istiniVi i'ft̂ f IStèà,'Ii.'l.aò'i'Ssdia 
rieerVcita iii platea dóill. BO';. on-ipaleo 
in jpritna paepp'tìda'lPi;gÌ8"L'''S,00. — 

LacoàpaBnia'è iéddoida TcIPata; ai 
ferma ad "Ùdiiié'dtìe'aolfl';9ére, e pei 
va'al teatro Rossini di'Venezia. 

I l g i u o c u d e l l a i> .nnora » è 
•tj;liii»e«.«l'»xaiti'd«.T;.iQh'i. np.n oo-
noaoe.'.il giuoco; comoroso, delizia,^ tor­
menta delle taverne,' strazio. idl̂ Ua q-
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Il 

gole s degli oreccHl', cue 31 ohiàmà' la 
.tnoraH ... , ,,. .. , , .. ... 
••^*Òr beiitìì, qBSStogìàóódjìiiuòdaàte per 
B&.iri|(i«?o, msn)l»,o j io t t i ( , t s \o ia ,a„9,an-
gSinoSe risae,'''s(à per 'pa3aa?è"tJa le 
memOTIe storicho. 
'^Xa Corte di Gaesa^ione di-I^oraiii oan 
rgèeate aentetiaa ( « t a l p r e ' B a t l a w ) ha 
dSibìiio olio il giiiolJÌS" dfflls"« Aora » 'è ' 
T& giuDOo ^'uzza^i^s, dipeadu(id.o,'.Se-
cppdo la Cc^lè, tetiiitòiW tìi.ilfieli'ta 
interamenie o cenasi intérivmeute dalltt 
sarte, ejl essendo, un tal gluoqo uno dei 
itljl petioólial' [ier le qUiislitódi è lé'riaàé 
oliti UA luogo. . i i | i ; 'i :•,' r ì . 
' fCiò . s tame, ed a.parti) che r.oaaerya-

zione della Corte^'ehe la"« mora''' ji'iiò 
cUr luogo P'f,qR .̂st<')ni e'' ft..ci9aé, innlla 
p u s aver a che t'are^'ooUa difiniziune della 
naturi» ginridioa del giuoco, ne viene 
ohe ,(ili,iup<i.ue in . l u o g o , puhWipp, qd a-
pért(> àrpubblicò tieu!) un aii&tto'grnoco 

l'c^vpMB.trf.èllJijqijo'iirjodafà ,è punito eoo : 
l 'arresto" fino ' ad' li'ti " ineae ohe può e-
stender») a due mesi in onao di recidiva 
nello ate.'!8u tento e con l'ammenda non 

_ inferiore alle h, 100. L'arresto, poi, sa-
' ròbbe da U D » A due mesi e potrebbe e-
' 8(pu4¥r«j.,ii, «al ,w9il.io,.ca'eo d'v r6o\4'iva 

nello"stésaó reato'! " ' ' . '' 
.,:tl.i'sa.iii i'atta;sja abitarle; : 

3 . se ohi tiene i) giuooo oja ooiidat-
to ie del pubblica esercizio in cui la eoa-
travveniìóne 'è eomtneaaa : nel qoal oasu 
«l'.egg'mnfre'la>ea3panaìase dall' eaereizio 

. (lellai.profeasìqua 0 del l 'arte .fìnq.ad un' 
limeae, ;:•..,., - .^'. :- • • , , , • . n-, i, . • 
','. : Chiunque i>poi; senzaavDr partecipato 
DiUci oóntf-avvenztoné, {i-^oolto" mentre 
prende parte in uà Ino^o ipubbiico od'. 
apertd"al^ pubblicò ad'ni> lai giuoco,' 

.rè'panitojcoll 'amlùènda fino, a L.>500. 
'I'Qon>tuttO'iil rispetto aliai Corte S u ­
prema, diciamo f!r'an«ametito jihe la so­
luzione da esaa. data al la tesi non ci 
,Cft»iv,ioee,.; perobè. non .titeo'sarao ohe il 
giuoco della < mora i^, sia uno di quelli 
la oul vincita 0 perdita dipenda dalla 
«oFte, ma-bensì dall'abllitéi del gluoca-
tore.; 

n i r r t t r l i » K « n l « r . Domenloa 22 
np^v^bre, dalle 4 .alle .7. e mezza pom. 

' 0sAc%rlò'~niU8ÌGalé: I p m z i ' d e l l e bibite 
e Cibaria rimangono lualtorati, 

•''tf;Ì»IÌÌÌ'tÒi ' t f » JÌl«ÌI|5|Poi ,'Vèrso,.fò 
o r é B S a mejìEiq Jji jjari.^à^ qqea^ Agéfcti 
d i t . B...Venne aooómpagnafo all'Oà'pe. 
dale a me^^9jdU\t^ttura pabblica^'il no­
minato Petrioig Bijnve'iiuto, d'anni I 6 , 
cimtadino di Ovàfòj pe-rchè'trav4to a 
giacere in via Mercatovccohio. colpito 
.da malore. 

1B'Hr.ito..*'Lji soqr8a';-nr)t'|e,'-!oettb''GorK 
'•'.' Dom'éìiioo à fuS l lorédo dì""MoDt^lbanA,"'' 
.' ai i;e(jij|,o,,d,orco,ire dall'affiU^VeUi S p i g o - . 
•;" lòtti, 'h via Mantica, e questa^màtiiuà 
f,C- ai trovò alleggerito di tre" blgìià'tti "di'' 
j - L, 10. j.'i-^,i!,.;s8 J. 1 !•;,•;;• r,'. •"•; 

f*̂ ' ' i-.l V.t^u.a«.Q'.. p f i r d u t i v . f ,.Net . tratto 
'' l di via compreso tra piajezu S. Griacomo 
!f e via Oortazzia 0 nuU'o-teria delle ou-
-', cine eo'ònomiolie,' faroM ' perdute' Li 65 . 
". e h i ' i e i h i " p e r d u t e 4 . u n poveiù conta-
''', dino'ibiaoguoao.'i'j •..' , . • . . . '.n •.• 

Un'altro povero diavolo ha perduto 
'^•(•'•iliil^drSiliil'fil^i'ittj.;;;;.,?'•'•:••..' ', i , /,; ;... . 

Chi avesse trovato tali summé è' pre-
" gatoj^'pi^rtarlaal locale Uffleio-di.Pi S . 
... ove'ricb'Vefà: oóiàpetente'«ow'penao.. • 

,;'- A . c i ' < ; a t o . Usi Vigili IJrbaui venne 
i'..arrestato corto Paia Vi le i i t ino , fu Do-
^i^iaeniojc d'8iiim<,43, faochioo. disi Chia-
;•;, vris, g l i ;aqVvegliatò spaiilale, per uh-
'.'.• briaoh^zie 'rip.ngna.pte ed oltraggi . 

) l i a f a t i i r n g e n c r n x i o n e . — 
A v e t e mai avvertito quelle più 0 meno 
lunghe dio di fanolulli a fanciulle che 
yettgorio'Eimdotti'a' pasgeggin-per- l e v i e ' 
della città or da nna monaca ur da un 

fmaestro comunale, eco .? Avete ciaer-
' V.^ato la faccia, l 'andamento, la Qoatitu-.' 
•'-•zione di quei piccoli esseri e,;che'. \ia' 

• {''.iè'orno saranao essi gli attori principali 
's'^ulla aoeiia di queato mondo ? 0 ohe 

'liniaeria I Oh ohe , pqvertà.l OJie facce 
'Jo!albe,,t^|jL;tttojYohehaJiij!iyi^iijt(^ma^^ 
lente, appenà'^ogSi cfnqné'o sei"vi'trovi' 
(ino che abbia il vermiglio sulla faccia, 
libo aia forte e robusto da promettere 

.qualche cosa. Losciamo atare i perchè 
« i3he troppo sarebbero. Prendiamo il tatto 

• oom'èj, agno, la scrof^l^, l 'anemia, .il.ra-
chiti3in|r),t'eo(i., Npn^rài potrebbe in'qnal-

. - iha i^j^^mlglib.raaé^ Ijlijspijte di questi 
,iii£a!i6T7 SI óhé Si pUrabbel Rinfórisa-

teii, rinvigoriteli, infondute in essi la 
vita con cibi ottimi, con ottimi vini e 
sopratntto poneteli giornalmente sotto 
la cupa,-deli'j^cjijjtt 'fetr^ginosa .ricoati-
luanta, ';invenj;a'ts; dali ^s ' t t f .Mizzol infdi 

,.'Rora4a-lf.X?'dto,» '.Vi^otgerè i^.^niooipo 
.1 d'occhio e quasi trasformerai la loro 

• '.natura. Questa mirabilo .icqua ferrugì-
/ i'noaa l'iooatitnente, e che 6 •» base di 
1";;^fosfato solubile di ferro 0 calco, si vende 
'••jjp bottiglie a L, 1.60. Spedire in più 

cent. 70 per pacco postale ohe può con-
,;;•• tenera-4.^qHigUej , . . - ,. 
•• u ''• Dòpos.i'tfl tosrf'ln UDINE presso lafariaa-
•'-j-cin ili G. COi(lli;SSA.'i"ri — Venezia far­

macia JSOTNER; ella Croue di Malta, far-

'•6' 

macia Roale ZAMPIffOlil — D'oliano, farmacia 
FOKCELLINI - - Trioslo farmacio PHEN-
DlNI, farmacia PEROJSITI. 

Osservazioni meteòrologioha 
Stazionej l i Udine — B . la t i ta to l^eonioo' 

afcL.iii • • 

ore 3 p. »» S p,l glori ÌO 
Bir. in. a 10 
Altom: }ia.lO 
Hv.'dòl'Ward : 'Ttìct.e-' ' 7fi9.a Uti ' 767.9 
Umido lelaL • ai 65 SS 94 -
Sta'o' di (ti.i|o misto misto nobHio debbio. 
Acoiaa eid^ ni 
^((lìroziuno 

' • * ' 
• -

'9; 

' • 0.8. 

ì(rèl.K-<.i<. • ' 0 : •a"- : 0 0 
;tenn.:iwatigc. . . S'" .\2.7. «.i •7.8 

r.>.«n.«,t««. 'massima 14.0 

Tomparatuw mìaima all'aperto H.Ì, 
Telegraninia metearico dall'Uflìcio cen­

trale di lloma,.rioa.'ttto alle ore 8 ppm, 
d e l i o novembre 1 8 9 1 : ' 

'Temfio,probabile: 
V e n t i déboli vari, cielo sereno . 

NEL TEmPiO 131 TEMI 
T i r i b n i i i À i é 

Uiliema del 19 novembra 1891. 

Le solile questioni 

ohe hanno per base la proprietà. 

In .Tarcett'a la famiglia Speougna 
:pVetendeva di aver'Vliritto ad. un pio-y 
oold terreno BU,! quale ' depositò della' 
legna. U g u a l e diritto vantava la famli 

''i^ia.Cenoig, e quect'ultima nel 22 màggio 
10 fece sgomberare in odio al ano vl-i 
(uno.Luigi Oenoìg era l 'eaecntore, 0 beo' 
presto ne pagò il fio, poiché Giacomo ed 
Antonio padre e figlio Speoogiia gli fui 
runo addosso, 0 lo percossero. Cenoig.' 
reagì ed armato di aa'ssi li acegliò con 
tanta forza da ferire in tre parti del 
oorpo lo Specogiia Giacomo, tordo' a 
fuggire perchè di età avvanzata (74 
anni). Si gridava aiuto e comparvero 
ani luogo Caterina, Antonio, Luig ia o 
Silvia Concig, i quali tutti agirono sca-
gliabdo assai contro gli Specogoa. Ler. 
Ferito riportijtè dal veoohiojapeoialmente 
quella da lui indicata al fianco siniatro, 
gli procurò una malattia, diceva lui, 
di';74 giorni,,;«d accasava i Cenoig au­
tori .defila i M e a i m B . 

•* 'AlVuSlienza ai trovavano duo nisdloi 
il dott. Ascoli 'di Livorno medico di 
Tarcetta ed il nostro dott.oav.Marzuttlni. 

Cosa strana, il ferito Specogna non 
voleva laaoiarei curare dal medico lo-
.oftle e preacolsa invece di séguire.i sug­
gerimenti di qualche empirióo. 
> • ! due periti pon molta competenza 
e' con pari chiaieiiza discusaero sulla 

, proibabilità 0 meno che tut^e le l e n t e 
ifossero state l ìpòrtate in occasione-delia 
rissa, e cioè liei 22 maggio .p. p. 

11 P . M. (Texeirà)'sostenne validamente 
o h e n o u si poteva'ammettere la j i iovo-
càliifitie'In favore di. Cenoig, come'non 
si '{sotèi^a ammettere obe la' ferita, più 
grave preeèfstesse alla riesa,edoinanllava 
.<)b^ tut t i ' i Cencig fossero condannati a 
IP mesi, di reclusione, ed il Luigi , per 
r ig ioné di età, ad 8 meai, Anche 

iGiapomo' ed, Antonio Speqogna leapori-
sàb'i'li delle-{)erco!ise da essi infe'rte ai 
Cenoig, e punibili con giorni 8 per 
qiaacuno. In (.aeguito . a l l e . arringhe' 
dei patrocinatóri, i l 'Tribunale condan­
nava i Cenoig nel massimo a 15 giorni 
e gli Speo'igna ad 8 giorni, ed in ao-
lido nollei. sp'eae;; Gli; Specogna erano 
difesi-daij.'avv. Della Schiava a d i Cein 
'oig'dall'avv. Baachiocai ';> , 

* . ' '>: 
Di - p.hìa'ra A.nna fu Domenico' e; 8,its.: 

oavini Xnna di Felice,' contadine di Por-
petto, per furto, 5 giorni di reolusìone 
oì&Btiuna. ~ • . . , . . - . " 

Di Monto Giuseppe f» Nicolò di R a -
gogna, peif-oltraggi, 8 giorni di reclu- , 
aioiié'. .'-̂  •*' '•! •' • ' ',.,' •• ' 

Nqaoob ,G-ju^tiu,g„ tu -jGiov, B a t t i s i ^ i\\ 
Ulanzano, imputata d i c i m t r a v v o u z i o n e 
alla legge sanitaria, non luogo a pro­
cedimento. , , , 

CONTINUANO LE NOTIZIE 
poco rassicuranti 

Informazioni del Comune : 

• .;,<i'Sottoj|l volo.di . una ajCnrezsa più, 
apparante ,9he re.ale, in alcuni circoli 
è militò commentata la 'notizia tfel 
nuovo preitito, al quale sta por ricor­
rere la Garmania, di 152 milioni di 

jinarchi ppi!|l'qi^erojtO;e j e r la marina. 
. j .Gl i , nltipii.^ diapaopi, confermano lo. 
notiz ie , ,dà liòi, g |4 dàte,^ .ohe l a - q u a s i 
tocàlità di qiieatd.prestito"sarà impie­
gata nell'acqùiato''0 nella" oost tui ione 
di nuovi legni da guerra, e pa.rticolar-
mentedi vapori-avviso per servizio delle 
ooste. 

OiononpertEinta a Berlina, a special-
menl-.e nel contorno dell'Imperatore, si 
persiste a negare qualunque intendimento 

da parte della Germania di nna poli­

t ica provocatrice. 

Solo nel ciruoii dov'è in prevalenza 

l'elemento militare, al tiene un liguag^ 

gio assai diverso, e vi si parla della 

guèrra prossima come di una cosa im­

mancabile. ! . . 

L a nevvoàità delle Borse di commor-

cìq, e ili genere .degl i uomini d'efiàdi 

cottaorce a dar corpo a questi t imoi i . 

Nulla però autorizza, fino iil momento 

in cui'scriviamo, a ritenere che aleno 

più fondati oggi, di quanto lo fossero, 

prima delle dichiarazioni di Kalnohy, 

le qaall , nella loro ambiguità, niente 

aggiungorn e niantoi tolgono alla dif-

fi&iUi dalla.8Ìl\wi.5<ifte. » 

NOTIZIE £ DISPACCI 

.:: -Ui ibenet loe pregetlo di legge 
Si dice ohe all' apertura della Ca­

mera r ()Ul Colombo presenterà un pro­
ge t to ótie .regolerà le espropriaitioiii per 
mancato pigameuto di tasse. Gli immo­
bili espropriati, non ai venderanno al ' 
1* asta, ma si cederanìi,o ai Comuni che 
li' amminlsleranno per oouté degli ospro-' 
priati;.'. . . , . , . . . . 

.' 1 . Lft'ilisóiis&feiie tin&nziùie. '< 
.' Si dfedo che, Srima dalle; vacanze del 
Natalo'àvì:à liio^ò i|illa Camera una di-
Sqnssiono , finanziària qhe si chiuder^ 
eoa un vo lo politico. ProbaWimoute da­
ranno ad essa occasione alcune riàoiu'; 
Kloui chii' éàranno annunziate dall' on. 
Lnzzatti nella sua . esposizione finan­
ziaria. 

,. La riiorma della tassa sulle volture 
'< L'on, Colombo studia un progetto 

sul le Volture catastali; ohe'uvreb'bo per 
i s o o p o H i perequare l ' imposta'propor­
zionandola al .valore dell'immobile di 
cui ai fa la voltura'. . - -

' Si tepprimerettbeifo altre Pretura ? 
I l ministro .Ferrari, parlandivcon un 

deputato amico del Gabinetto,, lasoiò 
oomprendore d'essere intenzionato di 
«oltoppotte all'apptovaxione d*!'' Cìon-
aigliu de i 'min i s t r i , . l a proposta-di aop< 
primere dello altre proturo , luagginnta 
a quelle g ià aoppi'eaae, 'i 

La ilne del prooesso Gagnaesì Livragh) 

,. ~, e Compagni 

Ieri i l ' Tribunale di M'assaua pro­
nunciò, la. sua aonteuza nel primo pto-
oesao' di> Cagnasai,' Livraghi e complici. 

L a aentenza assolve per inesistenza 
di reato Cagna.ssi, .Ciivraghi, Nunez, I-
dris e Salnm, 0 no ordina la scarcera­
zione i . e condanna . Kassa ad anni 
16 e mesi 8 di reclusione ; Juauf Ha-
massen ad anni 3 i KoìI^i a un anno e 
6 mes i ; Uàldu Mickaal & un anno e 
3 mesi-; .ììorru a 2 anni ; Abdallah F a ì d 
a liù anno. ' 

La posiziona eoonomloà della Russia 

SurWono d'A Piatrobutgo alia Kùl-
ni^ake Zeitung che ia Russia è in piena 
'ori'si- e cho^va incontro a 'di.fioilissimi 
tempi. 

L'attuale orisi finanziaria non è più 
soppqr.tabile... A Mosca il numero dei 
protesti cai^biari s'accrebbe negli scorsi 
giorni aiffa^ttaiuonte che i notai non 
arrivano a sbrigarli. ' 

'A. 'Pietrpburgo . l . có iamsrc iBHt ie le 
Banche^ incontrano ser,e difficoltà a e l ' 
l ' immediato ritiro dei fondi depositati 
al la Banca dell'Impero, . 

I » llo'sliówSky "Wiedomosti» consta­
tano che il benessere oconoiriicu della 

;Rus.sia è ro;inato per più d'un annp '0 
.giudicano che sia da r nnnziare ad ogni 
•.Wt'Briore.tBnlatìvo di presti lo àW estero; 
almeno sino a tanto che dpra la,cgre-
stia. 

Prezioso avviso 
'.'Si pifivieno che si.» pubblicato un foglio 

col titolo Miracoh scie'iiìfico, ili cui vi sono 
fcdelmanie trasci-iHi nitro cento recanti 
etltistaii fra cer'bllìc'iil m'idici e lettere di 
aoiinali^li guui-ui il» svar'ate malattie segrete 

'(iquic: ulceri, bubboni, bracioi'i, incontiwmza 
d'orina, .cut:irri. vesciciili,. arenelio, >scoli e 
restringiàiiìnU ' ureiraii, i molti ' dei quali 
tittjiiuti andie da primari medici, incurabili 
pci*chè' (Ironici di oKre "20 laini I ina elio 
però non hanno potuto resistere alfa provvi-
deuziule virtù moitiijamontosa dei Confolti 
ed'Iiiìe-tioufi CQsl4tw.l.' DettS'foglio lo si'ha 
.gratis, a . semplice richicita in tutte, le 
Farmacio dopo.iilario di d"tti. madioinali, e 
nello Siabilìindnto chimico-fa'rttiacèiUicó' Co-
stau/i in Napoli, via Mergallinsi S,',A Udine 
presso' il (ii'rm'a'dsta ' j&i iynàt» B a s e r ò 
alla l'onice Risor.ta. ; 

Prezzo deli" Iniezione Lire 3, con siringa 
indispensabile a becco corto if;ionica od 
eoonomicii, L. 3,50; e dei Confetti per 
chi non ama l'uso dell'Inijizioxio, scatola da 
CO, lire 3.80. Tutto con dottagliatinima 
istruzioni). In prtvincia, aumento di e. 75 
per lo speco postali. (£0) 

MEMORIALEJI PRIVATI 

D I f - A S I A N S C H I A V O ' Ì T È S C Q 

Avvjio di oonoors 

In reiazioAe adeliberitzione consigliare 
2 8 ottobre 1801 , :si., dichiara aperto i l 
ooncorsu à i .pos te di i^edico chirurgo-
ostetrico e dlj.'pf&eiaie Buultaxio di que­
sto Comune, cui. va annesso l'annuo sti­
pendio di dite 8,000, nétte dalla tassa 
di ricchezza, mobile. 

I l titolate avrà, obbligo della oura 
gratuita di tutti g l i abitanti de! Comune, 
cho sommano a 1433 , composto di setto 
fcaaìqni. e dovrà uniformarsi al capito­
lato speciale visibilo ueU' ufficio, tuttni: 
oipale.'- '• 

Le istanze corredate' dall'atto di n'ft-
acllu, certifiuato di cittadinanM italiana, 
di sana costituzione fisioBi fedina poli;, 
tìca e crlmiiiàie, dui dijilbini è da altri 
documenti coiijprovauti il, servì'zio,.pre­
stato, darramiu insinuarsi uon più'tardi 
dei 30 novembre 1891, , 

L'eletto dovrà entrare in oarloà col 
1» gennaio 1892 . 

Pss'ian Scliiov., 80 novembre 1391. 

. , I l Sindaco f.f. 
G. Della Maestra • • 

VENEZIA 19 

Reati. Itsliasa fi «/«god. 1 sena 18D1 
• , « 5,jjgoÌ.Uiigl . \89V 

Azioni Uaaca Nazionale . 
' Bancd Veaou ex di id. . . . 
• Banea di Ora'd. Ven. nomin. ' 
a Società Vea. Gostr. nomiti. 
^ Cotoiddclo Vanes. ilae aî r.' 

Obblig. Frastito di VoaszI a premi 
1.1 - • « vis!» •••.• 

Rcoatoj —.-
.3 

da a 

Cambi 
Olanda . . 
Germania. 
Francia. > 
Bel7,io . • 
Londra . . 
SvjzjEora. 

itOj —.— a da 

-.loa.siillofl.vó —.-. 

'/,! 25.76 2S.'80 a5!76 

--bis'!/-! 
—j2186/8 i;z - ! -

taa.4o 

26.81 
ovjzjEDra. . . i 4 
Viaaua-Trlej-jS 
Bauoon. aastr-l . 
Pazzi da 20 fr-l 

S o o u d 
Banca Nazionale 6 Iia*/(f ' 
Baaco di Napoli 5 1^"^ — lataniasì atx antiai-

poiione. Rendita 5 Vi 0 titoli garantiti dallo 86l'to 
sotto forxaa dì Conto Gorr. tasso 6 o/o* 

n o r s e ' 

TORINO 19 
R«nd. e. 
Rond. Sne 
Ai.F.Mod. 
• • Mer. 

Cred. y-ìh. 
Banca T̂ flz. 

> Saba. 
Gradito Mor.; 
Banca Soon. 
BmcaTibec' 
Comp. Foad. 
Ca4aa BOVV. 
0. V. a. Fnm. 
» 3 m. tf.'Loiid. 
Bau. T orino 

90 
90 

690 
3'.i2 

ISSO 
50.-

70, 
70,-t-

GENOVA 19 
Kond, 5 Oio 00 
A. Ban. Nat. 
Crad.SJ.itàl. 
Ferr. Merìd. 

. Medit. 
NavIg..Gon. 
Banca Geo.' 
Raffln. Zara. 
SocieUi Von. 
0. V. e. Fiaa. 
- • « Lond. 
'„ » » Gorm. 

RÓMA la 
R.I.BOioi!. 

« per fln.' 
R.Ital.30|b ' 
Banca Rom. 
Banca Gon. 
Ciad. Mob. 
A. Ferr. Mor. 
,\ .S.A,Fia 

1340 
820 
111 
468 

.ÌSÌ 
27Ù 
2GQ 

102 
?'S 

129 

Rend.'diie 
Maditorr. ' 
Banca Gen. ' 
Tjanìf. Roaq. 
Cot. Oantoni 
Navìg.' Gon. 
ÌW, Zacch. 
So/ron/'.^-ni 
Soo. Venoia 
Obbl..Morid. 
•nuovo3 0|0 278 

Fraa/*' vista ' "~ 
Lond. a3 m. 
Beri, inviato' 

• sp 
' 57 

271 
V& 
.-,95 

lOlB 
A- S. Itumob.' 161) 
Parigi a 3 ni, 102 
.. licjadffi • 25 

BERLINO 19 
Mobil. 141 
Austiiacbs 115 
Lombarde , ,IM 

Sflid.-Ital.' .. ai 
LONDRA 19. 

lagles, 95 
ICfttiauo 8tl 
MILANO 19 . 

Rand. a. 90 

8 5 / -

a s meli 
Meridionali 

80.— 
80.— 
80.— 
80.— 

021 ;i 
46. -
60.— 

US l '­

i o . -

30.; 

70. 

1/10 
-7,'.-

9 % 6 - -

69J-1 
83.' 

B7/— 
78—.— 

2S7I—.— 
996;—.— 
F;9''40/-
4ft90.— 

118 ?5.— 
89,60.— 

FIRBNZB 19 
Band. l'tal'. ' . 
Camb.Ti, .d. 

Fri -.eia 
A. Ftìrr. Mer. 

••Mobili ara • 
VIENNA 10, 

Mob. 
Lambtì̂ do 
Anstriaobe 
Banca-Nàz. 
NJ 'JOU d'oro 
G,fiTiPa;'ÌB'i 
0, m Li.-Idra 
Rend; f' <!t. 
Zeuch.! ap. —.'--•— 

PARIGI 19. I ., 
Roiid;'''' • 8*00Ì— 
Rond. 3O1O 9?73-— 
Read. J .̂SOio 10Ì2S1--
Rond.itsl'..Oio 'B 'SO.— 
a.,àiS Èo îdra 2°|1»,— 
ioM.'i'ngieso' 9"i-^l;8 
0,b. fer-.it/ 30 '—/— 
Cf-nb.i' . 2 ;i/3— 
Rond. tu.-ca l6'63;— 
Bau. di,P«rigi, OS'I—.— 
•?art: tutti* • 490|-^—' 
P. stilo agii. 4G<> 12.-
Pfp.. spag.fit e^ 
iSao. di flcon. 40^ 

ottomana 51-̂  
iOrod, 'joad. Ho2 

-]ki. Silos 2666!-/— 

—l.a 

12.— 

DISPACCI : PARTICOLARI 
• • "' • ' VIENNA W'' • 

Rendita austriaca (carta) 89.96 
idi id. (arg.) 89.35 
id. id. (oro) 107,36 

Londra , 11.81 Nap. 9 .40-
• ' • . ' ''mtLANÓ'iÒ • • • 

Rèndita italbina 89.96 aera 90,-:-
Napolooni d'oro 20.63-

,' . ' . PAKIoi SO • ' 
[• • Obiliari'dàlb'iara! Ital- 86.90 

Maicbi 127.80 

BtiJATTi Ai.BSSANDKO gerente respons 

OuAnuo V K K H OVIAHIO 
(vedi in c[uarta pagina). 

swmiówpiojiii 
' • ' - . ' • . . V A ' i i s ì è ^ o '^ 

St«li.QRDmftRI£ {QOUZtOlAl 
Fe'i-royjarie o l̂ tórittimo | f 

CiliAlìflilliliì! VGSTi:^; 
Eeoiirsioni ai tetniMienti dalla s(iì)Ìia 
• »,.,W.P«iW.l.».WIMlWHIllW^ Il I I I l ' V 

che sin olii nrriaohia U N A L l l t A 
al lot io pn1)htlco aopta un n u ^ ^ o 
giuocato di .estratto aompliooiiwr 
ot leo ire noi oaso' i l più lo r iunito 
iina vindita'rdi l i ' r e . l O i . ^ meiilire 
ai pu<i.!i<><aKni Aumentac^o'ilib, iW.-
.col(à di vincita consacrare eoa!una 
lira" a 30',76(J'vincite ;Jft,'Ì(w ' ; ? 

200,000 - i'oo,oòb'- m,ó(t 
•• 5000"il'000S'-tìc5.? '-i 
• L a risposta tion.,^ pap.,-,duppia 

e .pertanto avvis iamo .ehei^^pi^so 
la. Banca . - n'i . . . - "/i 

Fratelli Càstireie'dl Fi-si|oesòt>'' 
via Carlo r a l i c n „ ; Ì O , ; ( J ì ; W ) ' f A , 
e pre.iso i , princ,ipali Baiiclii^CiS e 
•Cambio valute , del Begno' s i i i i^-
; vano ancora in vendita d b ig i l^t i 
della grande .'•.• ? . i . : } ' , , 

.Lottarla !iiaz|9^{|v § ; j ^ | | | o 
Cilaé ogni riùmeVif del costo di 

, U N A L I B A , concorre, senza altra 
spesa, a quattro estrazioni fissate 
irrevocabilmente a i . . , ^ 

.' 31 dieSbre Ì8Bl-̂ ''%H£ 
30 aprile -31 agosto -31 dioembrSi{w2 

Vince sicuramente ^^ 
Ijre IPO.OOO, a l l a prJina ( ^ j t r e ^ n e 
senza perdere di valore, . conUnua 
a coneorre're •allaJ'eetiberDnì!'>^o-
ceasive e può vincere «'ìt 

• L . 100,000, ù i 8 o tolta'•'.:''ii'"'i 
• '.• 100 ,000' ( i l 'à l 'agosto "jlBQS 

• 200 ,000 al 81 dicembre j 

Iia Banca Nazionale Italiana è 
depoaitaria della somma occorrente 
per pagare .to' coutautl'éenza'Bleùna 
deduzione per tasso od altrui di 

,'.tntte le-v'incito che ammontano a 
l ire 1,400:000'; 

>WIWll™«l»IWW||WWI 

SPfiOIlìillÀ 
vendìbili presso rSJipolo 
.liiniuizii dei giornale; In. 
•i'niiis^i, l}dine, Wla f*re-
fettiarà' 1%; ©i ' •' f • 

Àe'tjiia d i Chln'iiiiìii', òdorósfssima 
impedi'tc.e la enfiata dei joapelli e U,;;$!fon« 
È rimedio cfGcnce conti'o'la forfora, i:.'%,9i 
la blittiglia col'moibidi„usar!aj %•',. 

. « I l j f i r (jiffl^te d o l f r a t i ^a»tu 
m l a i i t ' t K iii>« (•n'óln. ' CàU'nso'Si' qua* 
sto Klixir si vive a lungo aent^ bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le!-forze, 
purga il sangue e. lo, .stomaco, UU,^a'dalla 
collicà; — Lite' ».siB.i.In'b'óiUgjia-.;-: 

T lut i i raB'utaKr .n^l l l^ latt(0tjijftntt, 
Questa tintura del ch'ji]iIjc,t,,'tRtz2ii.iUqH9 c>-
'pelll " '̂0'barba iir'nero "e'-càitimp"ira;ural« 
senza macchiai e la pelle. Proldiatu a più 
esposizioni p<<r la sua efiicicia sùptendentt 
si raccoicanda porchò non oontic^ì'^àostaaxa 
iiOcirc come;.'troppjCral̂ ^o i^ture '^che p i i 
costose. Uàà bottiglia .grahde .1(09^4, con 
struzione particolaroggiàta,;^ •;,.,' 

.''ràrcl,'V,i!;'l|i^ infallibile.-distrguore dei 
topi-,- sorci, 'talpe'.' Raccoinandasi perche non 
pericobio per gli animali domeaSci come la 
pasta badcsc e altri prcparati..Li|e « m a i l 
pacco'. • •-"-"-• --'-•'.'«.a ^ 

l » o h l o i a ( p o indalobilo per ',^arcare la 
lingeria, premiato all'GsposiiioDgC'di^Vienna 
1873, lire 1 al flacone. ' p f. 

^«*' 
A « < | u » d c i r K ì m u l t u — inf^jÙìbila per 

la distruzione delle cimici. Iiottighfi%;nt. NO 
con istrunione. .J^ 
.-' nottua- fS^ifi^Uepej'^attaccale ed unire 
• ogbi -VoitiV di'' crimilH,-'"glircellanl mosaici, 
terraglie, ccramiciio ecc. cent. SW una bot-
tiglia col modo di usarlo. | 

C « r o M u je.niorflciiUO— ionica tin­
tura aolid» a forma di cosniiitico, iprafarit» 
a qua'ita sì trovano in commerciol^,|l < Ce* 
rene americano >;.oltro-. cbS; tingere'al na­
turale capUli e|bì)rb$; è If tintura.più co-
nw.da in:,vjaggio. perchè''.taì!cabile,'.«d evita 
ir'perìcolo di mscchiaVe. li « C&rone ame­
ricano » ò composto di luidollavdi bue la 
quale rinforza il bulbo dei capellj ed evita 
la caduta. Tini^e in biondo, castano e nero 
perfetti., Uu pewo in eletjaote astuccio lire 
8 : 5 0 . ; ,. '. •; 

>(4n«tipo'.'l>ér M(llf;4liij^'>a l t | t i n o h e -
'p(a' — Impedisce che' l'amido si .'..attacchi 
e da un elucido brillante alla biii^chsria 
Scatole da cent, &<̂  a d'a lira -ft-'^o) istru­
zione, f-"i^S'. 

V c r n S o o K t t t a a t u j i e a — Sanilli biso­
gno d'operai e con tutta facilita Ji!/può la­
pidare il proprio mobiglie. Qcnt.^>80 la bot­
tiglia. • : ' , - ' ' ';\.j^"\ ,'• • ' • 

C a f a r d l u e . Sìtccéssò'in'fallibilj por di­
struggere gU scarafagiji. Prozso centes. 4 » , 
InvoBtoie A. COUSEAD-

http://fer-.it/


IL F B , I U L r 

Le inBerzipni per 11 Friuli sì ricevono eseltisiTamente presso rAmmi^istrazlo^e del Giornale in pdine. 

E BEUA i 

^^ 

*%^ 

Jl̂ na chioma folta e fluciitte è (iejs;na corona 
«Iella bcllexxa. — %*&, liartta e I cutìeili ii^^iun-
ttpno airùonio annètto di bellexiea, di rurxa: e 

R a n a e C>i i notata di liriiganta da> 
I 'Ii«ib!iti ìinpijtliiieo ìisiiiedìsiiinisi|i'« !• 

icadt'U d<l'opìllli « dulia barba, non 
solo, ma no agerola lo sviluppo, infoo-
.d(;ndo JtirO;{orjta • mprbideita. 
"jfa scomparirò la forfora ed assicura 
tll'jt'giovine'/ia una lussureggiants ca-
"^ìfiniAaii fino alla più tarda' vecchiaia. 
' Si TÌÀide in fitte ed in (flacons) da 

:iL. 9, 4k««; 1* bottiglia da an litro 
irci L. S.tt*. 

[ saddetti articoli si vendono da 
ANBEIO SliaONB 0 Ci.i, Via Torino n. 12, 
Milana; ììi Venezia prèsso l'ageniia LON-
G1J6A, f. Salvatore 48:5, da tutti i 

Sirrucehieri, pròfuinieri, Farmaoist: ad 
dmo dai Slgaori MASOH EHMCO chinoa-

glìere — PETROZZl KNKÌCO ptirruccbiere 
'—..FAIÌBU ANUELO farmacista — MiMlsiN! 
FBÌNCBSCO droghiere.' 

Alle spediiioni per pacco postale 
aggiun jer< Cent. 75. 

,,.. .iljgtpiigji ,̂ |pos>*aficI c.|Miliil!nca«tonÌ,d?ogti! 
genere si eseguiscono nella ftlpografie del 
CiJornale a prezzi di tutta convenienza. 

BHAGNETISMO 

4 0 iiniii «li fi-itcc! aiifcrstto 
per narpri diiti dalla Son-
iiiimliula ANNA D'AMICO 
comFermanosetnpr» più la. 
merlata fama , che in n-
niono al ronsorta'si ò cosi 
.colidatQonto stabilitiì. 

Per ottBuere un oensul-
jtii magnetico della chin-
rovpgentesunnambula An­

na da qualsiasi citta néccsfìlt-t che per let­
tera sinuo dichiarate lo principali domande 
di qvianto si dcsbtcra capere. 

Nello risposte riceveranno schiarimenti in­
teressanti 0 iicoess'iri. — Alla lettera che 
chiiìdu il parere hÌHCgna unirvi.-sia per va­
glia pestale o con lettera incconianilata per 
r Italia Uro 5,20, e per 1' estero' lire l\ ?5i 
Dirigere la lettera ai prof. Pietro D'Amico, 
Bologna (Italia). 

(GìJLQRIÀ - l̂ iQuouM. K̂ 'f'.biHiiTic'o - ©L^pf||;flik 

4>rai*io reri*»viario. 
Arriti 5 

j^ VRnBsnJL '\ 

e.m a. 
il.00 a. 
3.10 p. 
8,10 p. 

10.30 p. 
10.66 p; 

Partsnxa 
DK TBNBZM 
I). 0 . - a. 
0. e.lS a. 
0. 10.45 ». 
D. 2.10'p. 
M. 6.0ti A. 
o; 10.10 p. 

AfHti 
ADUUIK 
7.42 a. 

10.05 a. 
8,10 p. 
4.60 p. 

11.30 p. 
' '£.26 ». 

DA UDlNa i 
0. 6.46 ,'. 
D. l.bSì ». 
0. 10.311 a. 
tì: 5.oa p.' 
0. 6.US p. 

Di UDnn 
M,- fM't.. 
0., .7.51 a. 
M.* 11.06 a. 
M 3.40 pt 
0. SMJ^ 

SA ti£u)H 
,W. C— ». 
M.- 0.— a. 
M.,u.sa >• 
0. .8.80 p. 
0 , 7.84 p. 

FOKTBBUA I, e 
8.50 ». li ( 

• 9.47 ».: 1 
1.84 u. ( 
•7 . - . -p , | l 

' A IBI»ST}1 "t 1 
• '7.37 ». f I 

.11.18 a, ; I 
,13.S4 p. i 

7.83 p. P : 

A rJTU>AI.B 
0.31 f. 
9.31 ».'' 

. 11.51 ». 
«.63 p. 
8.02 p. 

A \]U»ll 
7.38 a-

10.18 a. 
13.50 p. 
4.64 p.. 
8.43 p, 

GLOBIA 
Liquore stomatico 

Questo liquore accresce l'appetito, fticilita.lu 
digestione, e rinvigorisce l'orgunismo. 

Si prepara dal Fatjnàcista SAt*|.|l|R>l e si 
vende alla !!f'''arm«cl^"itlessi in Udine. 

Volete la salute ?? Liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano.VliLICB D f S I i K n i Milano 

Bll'.iS 

' 4I!ÌT9QA OFFgLLEeiA 1 

iìlSliHO^TOFFÀLOKIi 
CIVII»A'E:']ii;,;(rni»i.i} % 

Speojjilitét delje titiofii^te ( t l n l t e n n » di CiTidale, ohe parmsttuna ' g f 

,^\ fa|)1f^io^,t<!^e (li ga»| i t i i ; le mangiabili e ibnona ^.er oUr« an mene. 

S i spedisse, ttmfti ^-^omloilio, verso i i pagatnento di l i i s . 2 .S0 , 

nna «satola>Dontenonte B8 psEsi variati d i dolci par U80>C8iEè, caffè e 

latte, e ihE), "e ^&Tte d'a tn^ngiarsl'asciutti. ,Ottima qualità e tpeoial it i . 

p iop i la . B , 
' ' ' •" te< ' 

!®!®55{S!.B?®p|̂ ?S?®fg?®?H?M!̂ .f!5S»?®©fi!5?K''; 

m 

SA imvKH . A jrciKXOan. 
0. 7.48 a. 9.47 a. 
0. 1.03 p. S.35 p. 
^ 5.24 p. 7.33 p. 

DA FOBTOa». A USIini 
0. 8.43 a. 8.56 a.. 
U. 1.32 p. 8.13 p. 
U. 6.04 p, 7.16 p, 

Coincidenze — Da Portogniaro per Venezia alla ^ 
ora 10.04 iint. e 7.44 pom. Da Venezia arrivo 

-ore-1.05 pom. 
HB. I troni! segnati eoli'asterisco *. si fermano 
i a. Oormons. 

OKAMO, DELLA TttAMVIA A VAPORB 

Partenza Arrivi 
PA t7DTm A S. DAaiHI.» 
3vF. -.i.'Atii.. VM ti 
B.I1'. 11.15». 1.—p. 
S F. 9.36 p. 4.28 p. 
.B.F. 6.60,p. 7.83 p. 

. ^rtenee Arritìi 
DA B. DAmiLB A DOIIB 

7.30 ». S„F. 8.66 a, 
: l .—». S. T. 13.30 p'.' 
1.40 p. s. F. i.ao p. 
5.80 p. S. T. • 7.60 p 

Egregio gìgncr i H U l n r l Milano < . 
Padova-9'PelAraÌD:4i9l 

Avendo lomminisirate'in pareMhie oÌ!«a-
sionì ai miei infermi il di Lei Liquore^i^EftRO 
CHINA posso; assirjirarlai^aver sein|itt con­
seguita vantnggio.si riaultameiiti. Con Utto il 
rispetto ano devotissimo , 

A 4l»tjt. U e - n i o T a t a n t . 
' Fr«r. .(li .Vattilògià all'Univarsitii di Padova. 

Bevisi preteribilm^nta prim8>.dei.,.t))isti e 
nsU'orn del Werrmmh; .,. •• .,.:•• U] 

••' Vmdeti daiprlncifoUlarmaeiiUiifo-
Meri t liimorisU. • 1 • 

•Ctll^lR^-SALUfES 

1 
I 

.del .Frati • .4̂ oiSt,̂ ik|anl;' 
« ' id i S»,.iB.''a<?ló .''•. • 

' li più eccellente 

LIQ p o n i 
stomatico pretéHtólis 'ai 'molti che trovaijsi in cóniiii'éifció 
pel suo gusto .sqi^isiiissiijpo. ' 

D E L I Z I O S A B i U l T A 

all'acqua d i ' s è l t i - 0 semplice,'consigliabile prima del 
pj.siizo. '•' ' ' ' • , 

Pasia^xo «lai.i.A •li«virs«MA..|l', ,!t,-^!>>. 
&i vetide presso 1' u f l t p l » a n n n s s a s i , <l«il - s l a r -

i i n l o 'i l r u i d l i l , v a i i i r . Via Prefettura n. 6. 

mWQG'VmW0Q^lf^i9OOWQOWOO 

•m 

(ipTT 'fH'*. 

m m i m STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
y.so oro Q finto legno - Cornici .ed Ornati incarti!,, p,e§ta dorati in fino - Metri di laossosiiodati.edin asta 

PinzKA eiitrdino N. tt 

TIPOGRAFIA . al servizio della Deputazione Provinoiale e dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano, IL FRIULI — Assume ogni "genere di lavori. 

'V^ ileMn ,srr«r<;(ta,ra Òr. e. 

al ser-vizio delle Scuole del Comune idi Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 
•di Risparmio di Udine •— Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e di disegnò — Specchi, c^adrì ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Rie, ecc. 
RIercnioveccbio e Via Ctt^'oni' JS, 34 . 

„! . i ,(, 
l^aaUffiig, Ijjisafiusi^, 

fila 

^jji^ÉdUw^l aSì?i?»*=5(f^^«jv«2?i^i«««f«9! 

Udine, 1891 - - Tip. Marco Bavdusoo 


